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A scuola di biblioteca 

L o scorso 21 giugno si è tenuta a 
Roma, presso la Biblioteca Casanatense, 
la cerimonia ufficiale della firma del pro­
tocollo d'intesa tra i l Ministero della pub­
blica istruzione e i l Ministero per i beni 
culturali e ambientali {il protocollo dì in­
tesa è pubblicato di seguito al presente 
commento). 

Francesco S ic i l i a , direttore generale 
per i Beni librari, le istituzioni culturali e 
l 'editoria, ha aperto la manifestazione 
presentando i l protocollo d'intesa che, 
frutto della sinergia operativa dei due mi­
nisteri, si prefigge di sensibilizzare i gio­
vani alla lettura e alla cultura del libro. 
S ic i l ia ha sottolineato come i lusinghieri 
risultati delle numerose iniziative che si 
sono tenute in occasione della campagna 
europea di sensibilizzazione e che hanno 
coinvolto anche i l mondo della scuola in 
vario modo (Premio Arianna sulla ricerca 
bibliografica, cicli di incontri con gli au­
tori in biblioteca, mostre, visite guidate e 
produzione di audiovisivi didattici, come 

„ i l filmato " L a memoria scritta") hanno 
I evidenziato la necessità di una piiì stretta 

collaborazione con le scuole e l'opportu-
S ni tà del l 'a t t ivazione delle biblioteche 
I scolastiche quali punti strategici nelle at-
I tività di promozione della lettura. H a poi 
% comunicato che, a tale proposito, i due 
I Ministeri si sono impegnati a realizzare i l 
I progetto " A scuola di biblioteca" che pre-
f vede corsi, incontri, esercitazioni nelle bi-
§ blioteche delle scuole perché insegnanti e 
I allievi vengano sensibilizzati all 'uso del-
, | la biblioteca e del libro. 

È poi seguito l'intervento del Ministro 
d e l l a pubb l i c a i s t ruz ione G i a n c a r l o 
Lombardi che ha sottolineato lo spirito di 
piena collaborazione col Ministro dei be­
ni culturali Antonio Paolucci, anche per 
una sorta di naturale contiguità tra le due 
istituzioni da loro rappresentate, che si 
esplica mediante un serie di attività - con­
certate in comune e tra le quali si inseri­
sce anche i l protocollo d'intesa - che na­
scono dalla convinzione della necessità di 
migliorare l 'efficienza della scuola. Per 
trasmettere alle nuove generazioni l 'edu­
cazione, ha affermato i l Ministro, bisogna 
avere i l coraggio di riproporre agli stu­
denti esperienze di qualità come il ritorno 

al l ibro, i l passaggio dal vociare della 
compagnia alla coltivazione di rapporti 
piil profondi, curricula educativi mag­
giormente rispondenti alle reali esigenze 
e al dinamismo occupazionale che i l mon­
do di oggi impone, professori di qualità 
nonché l'apertura delle grandi biblioteche 
al mondo della scuola. 

I l Ministro Antonio Paolucci è quindi 
intervenuto affermando di apprezzare v i ­
vamente i l lucido entusiasmo del collega 
e ha ricordato come l'iscrizione presente 
nel cortile del Collegio Romano «Se avrai 
un giardino e una biblioteca non ti man­
cherà nulla» simbolizzi i pilastri su cui si 
regge la saggezza e l'esperienza del vive-
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re. Ha osservato inoltre come si sia inter­
rotta la con t inu i t à dell 'educazione che 
consentiva anche alle classi non colte di 
acquisire gli strumenti per capire la realtà: 
la conoscenza veniva infatti trasmessa da 
una generazione all 'al tra senza interru­
zione, era una conoscenza familiare me­
diata, vista con l'occhio di due generazio­
ni, in cui la biblioteca era considerata un 
luogo sacro. Ora si è persa la continuità 
della tradizione culturale, della trasmis­
sione del sapere, mentre non è stata diffu­
samente acquisita la capaci tà di utilizzare 
le fonti di informazione: a maggior ragio­
ne è allora importante investire nell'area 
culturale e particolarmente, vista la loro 
capillare diffusione (teoricamente una per 
scuola), nelle bibhoteche scolastiche, per 
restaurare la sensibilità della gente edu­
c a n d o l a . È questo - ha osse rva to 
Paolucci, sottolineando i l significato sim­
bolico del protocollo - un punto fonda­
mentale dell 'alleanza tra i l Ministero dei 
beni culturali e ambientali e quello della 
pubblica istruzione, in quanto l'uomo e la 

sua storia esistono e durano se non se ne 
perde la memoria, memoria trasmessa 
dalle generazioni che ci hanno preceduto 
e affidata ai libri e alle biblioteche. 

G l i otto punti in cui si articola i l proto­
collo toccano, nell'ordine, i l progetto con­
giunto " A scuola di biblioteca", l ' indivi­
duazione - da parte del Ministero per i be­
ni culturali e ambientali - delle bibliote­
che, anche scolastiche, e dei bibliotecari 
che verranno coinvolti nel suddetto pro­
getto, la disponibilità di strutture e perso­
nale dei due Ministeri a sostegno del pro­
getto, la più ampia pubblicizzazione pos­
sibile delle iniziative da parte di entrambi 
i Ministeri che individueranno i canali piìi 
adatti allo scopo, la pubblicazione di ban­
di di concorsi a premi per studenti per r i ­
cerche bibhografiche, i l coinvolgimento 
di personale docente particolarmente 
competente nel campo bibliografico ed 
editoriale, i l supporto tecnico da parte del 
Ministero per i beni culturali a iniziative di 
automazione delle biblioteche scolastiche 
anche in ambito S B N , e l'istituzione di 

L'articolo "Utente e integrazione dei 
servizi" apparso nel n. 7-8/95 di «AIB 
Notizie» a p. 1 era a firma Fausto Rosa. C i 
scusiamo con l'autore per l'omissione. 

una c o m m i s s i o n e par i te t ica , p resso 
l 'Ufficio centrale per i beni librari, le isti­
tuzioni culturali e l'editoria, che, oltre a 
formulare proposte per l'inserimento, nei 
curricula scolastici, di discipline che con­
corrano a formare le figure dell'operatore 
di biblioteca e del restauratore di beni l i ­
brari, garantisca l'effettiva realizzazione 
de l le i n i z i a t i v e oggetto d e l l ' i n t e s a . 
Quest'ultimo è un punto molto importan­
te anche per i l co involg imento ne l l a 
Commissione - oltre che degli Istituti re­
gionali di ricerca, sperimentazione e ag­
giornamento educativi ( I R R S A E ) e dei 
Servizi per i beni librari istituiti presso gli 
Assessorati alla cultura delle Regioni -
del l 'Associazione i tal iana biblioteche, 
proprio per la possibilità di contribuire di­
rettamente all'attuazione del progetto. In 
tale modo sarà possibile far pervenire la 
voce di quanti si stanno già adoperando 
per far uscire le biblioteche scolastiche 
dallo stato di minori tà in cui queste anco­
ra si trovano per varie cause (inadeguatez­
za normativa e carenza di personale quali­
ficato e impiegato a tempo pieno, di f i ­
nanziamenti, di strutture, ma anche di sen­
sibilità, di consapevolezza, di attenzione -
tanto nella scuola che fuori di essa - pro­
prio nei riguardi delle potenzialità che un 
sistema bibliotecario scolastico adeguato 
ai tempi offrirebbe tanto alla didattica 
quanto al circuito documentario). 

A conclusione dell'importante e signi­
ficativa manifestazione - alla quale hanno 
partecipato esponenti autorevoli delle va­
rie istituzioni come, ad esempio, Carla 
Guiducci Bonanni, sottosegretario ai beni 
librari - , è stato presentato i l filmato inti­
tolato " L a memoria scritta", audiovisivo 
che verrà distribuito anche a livello inter­
nazionale, essendo stato prodotto in cinque 
lingue, oltre che in più di cinquemila scuo­
le italiane. Esso traccia l'evoluzione della 
storia e della cultura umana mediante la te­
stimonianza offerta nei secoli da libri e bi­
blioteche, che non devono essere conside­
rati tesoro inerte, ma la cui conoscenza 
consapevole soprattutto tra le giovani ge­
nerazioni è la premessa necessaria per l 'u l ­
teriore crescita culturale della società. 

LMsa Marquardt 

Nell'ambito delle iniziative editoriali dell'Associazione 
è nata una nuova serie 

Note informative 

Contiene informazioni di carattere pratico relative a particolari argomenti 
di interesse nel campo delle scienze dell'informazione. 

È intesa a fornire utili suggerimenti e punti di riferimento 
a tutti coloro che operano in biblioteche e centri di documentazione. 

Sono già disponibili i primi due numeri: 

1 
// sistema MEDI ARS e i suoi archivi 

(Adriana Dracos) 

2 
/ codici: ISSN, ISBN e EAN e altre informazioni utili per chi pubblica 

(Paola De Castro Pietrangeli) 

Ch i è interessato può farne richiesta direttamente alla 
Associazione itahana biblioteche, C .P . 2461, 00100 Roma A - D , 

inviando anticipatamente L . 2.000 in francobolli a titolo di rimborso spese. 

Sono graditi qualsiasi collaborazione e suggerimenti per nuovi contributi. 
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Protocollo d'intesa tra il Ministero per i beni culturali e 
ambientali e il Ministero della pubblica istruzione 

I L M I N I S T R O P E R I B E N I 
C U L T U R A L I E A M B I E N T A L I 

E I L M I N I S T R O D E L L A P U B B L I C A 
I S T R U Z I O N E 

Considerato che i l bene culturale si 
configura come elemento attivo della cre­
scita culturale del Paese e che, in partico­
lare, la biblioteca rappresenta i l luogo 
della memoria storica del paese, nonché 
un laboratorio di r icerca funzionale e 
complementare alle finalità precipue del­
la scuola di ogni ordine e grado; 

ritenuto che una migliore conoscenza 
del patrimonio librario e un suo corretto 
utilizzo possano contribuire in maniera 
concreta e determinante a favorire la fun­
zione educativa, a facilitare l'azione di­
dattica, nonché a garantire un'adeguata 
educazione permanente; 

tenuto conto che, in occasione della 
Campagna europea di sensibilizzazione 
al libro e alla lettura, sono state avviate 
iniziative, volte a creare nuovi strumenti 
di informazione e nuovi canali di rappor­
to con la comuni tà scolastica; 

ravvisata l 'opportuni tà di istituire ap­
positi organismi atti a promuovere inizia­
tive, tendenti a favorire la migliore utiliz­
zazione delle risorse bibliotecarie e bi­
bliografiche nazionali al fine di arricchire 
ed estendere i contenuti didattici currico-
lari ed extracurricolari; 

C O N C O R D A N O Q U A N T O S E G U E 

A R T . 1 
I l Ministro per i beni culturali e am­

bientali e i l Ministro della pubblica istru­
zione, nel riconoscere l 'importanza del 
bene librario quale strumento di apporto 
indispensabile alla funzione didattica, si 
impegnano a realizzare i l progetto deno­
minato " A scuola di biblioteca" inteso a 
sensibilizzare docenti e discenti alla co­
noscenza e all 'uso della biblioteca e del 
hbro. 

A R T . 2 
I l Ministero per i beni culturali e am­

bientali individuerà le bibhoteche, anche 
scolas t iche , che r i su l t ino p iù idonee 
all'attuazione del progetto, nonché i bi­

bliotecari che saranno incaricati di effet­
tuare le lezioni presso le scuole, apposita­
mente selezionate dal Ministero della 
pubblica istruzione. 

A R T . 3 
I l Ministero per i beni culturali e am­

bientali metterà a disposizione le struttu­
re e i l personale necessari all'espletamen­
to della fase pratica del progetto presso le 
bibhoteche. 

I l Ministero della pubblica istruzione 
autorizza l'impiego di personale, docente 
e non, di biblioteche, di mezzi e strumen­
ti presenti nella scuola necessari alla par­
tecipazione del maggior numero possibi­
le di discenti al progetto. 

A R T . 4 
Per favorire i rispettivi compiti istitu­

zionali i l Ministero per i beni culturali e 
ambientali ind iv iduerà canali di infor­
mazione permanente sulle iniziative r i ­
guardanti la promozione culturale svolta 
dai propri isti tuti e i l Minis tero del la 
pubblica istruzione si farà carico di ga­
rantire la massima diffusione dell ' infor­
mazione sulle iniziative, nei diversi am­
biti scolastici, nonché la massima parte­
cipazione alle stesse da parte di docenti 
e discenti. 

I l Ministero per i beni culturali e am­
bientali e i l Ministero della pubblica istru­
zione potranno favorire la promozione 
culturale per un'educazione permanente 
anche attraverso l'organizzazione di in­
contri propedeutici, seminari e visite gui­
date a mostre bibliografiche apposita­
mente programmati per gli studenti, pre­
disponendo apposito materiale illustrati­
vo e audiovisivo. 

A R T . 5 
I l Ministero per i beni culturali e am­

bientali, anche attraverso la Div is ione 
Editoria, si farà carico di bandire concor­
si per ricerche bibliografiche e di indire 
premi in collaborazione con i l Ministero 
della pubblica istruzione a favore di stu­
denti dei diversi ordini e gradi. 

A R T . 6 
I l Ministero della pubblica istruzione 

metterà a disposizione personale docente 
con particolare competenza e preparazio­
ne per le ricerche e la redazione delle pub­
blicazioni delle edizioni nazionali e favo­
rirà, unitamente al Ministero per i beni 
culturali e ambientali, le iniziative ammi­
nistrative organiche per attuare la collabo­
razione del personale tra i due dicasteri. 

A R T . 7 
I l Ministero per i beni culturali e am­

bientali offrirà ogni possibile supporto 
tecnico ad iniziative di automazione delle 
biblioteche scolastiche, anche nell 'ambi­
to del Serviz io bibliotecario nazionale 
( S B N ) . 

A R T . 8 
Nell'ambito dell 'Ufficio centrale per i 

beni librari, le istituzioni culturali e l 'edi­
toria verrà istituita una commissione pari­
tetica che dovrà garantire la piena realiz­
zazione delle iniziative previste nel pre­
sente accordo di programma e stabilire le 
modal i tà di attuazione delle stesse. 

L a commissione potrà avviare lo stu­
dio per formulare proposte tendenti a pre­
vedere nei curricoli scolastici materie che 
garantiscano la formazione di figure pro­
fessionali quali l'operatore di biblioteca e 
i l restauratore di beni librari. 

L a commissione al fine di garantire la 
realizzazione delle finalità previste dal 
presente accordo di programma può pro­
muovere rapporti ed intese con l 'Asso ­
ciazione i ta l iana biblioteche ( A I B ) , i 
Servizi per i beni librari istituiti presso gli 
Assessorati alla cultura delle regioni e gh 
Istituti regionali di ricerca, sperimenta­
zione e aggiornamento educativi ( I R R ­
S A E ) . 

I L M I N I S T R O P E R I B E N I 
C U L T U R A L I E A M B I E N T A L I 

I L M I N I S T R O D E L L A 
P U B B L I C A I S T R U Z I O N E 
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il seminarlo sul copyright a Piazza Gutenberg 

Nella mattinata del 29 maggio 1995 si 
è svolto a Trieste, nell'ambito della mani­
festazione "Piazza Gutenberg", organiz­
zata dalla locale Biblioteca Statale, i l se­
minario sul tema "Copyright e prestito in­
terbibliotecario", presieduto da C a r l a 
Gu iducc i Bonanni , Sottosegretario ai 
Beni culturali. 

Dopo le presentazioni di rito, ha parla­
to per prima Maria Angela Fantini della 
Biblioteca Statale di Trieste e responsabi­
le del progetto A I D A (Altematives for 
International Document A v a i l a b i l i t y ) , 
che ha illustrato i l "Progetto europeo di 
prestito interbibliotecario". Dopo aver 
accennato all ' idea di base del progetto, 
partito nel 1993 con l'obiettivo di impo­
stare un software per una rete di bibliote­
che italiane e straniere finalizzata a forni­
re i l reciproco prestito di documenti, an­
che su supporto diverso dalla carta stam­
pata, la relatrice ha fatto i l punto sullo sta­
to di avanzamento del progetto e sui pro­
blemi connessi alla sua applicazione. A l 
gruppo di lavoro sul progetto aderiscono 
per l ' I talia, oltre alla Biblioteca Statale di 
Trieste la quale fa da capofila, alcune bi­
blioteche nazionali (Braidense, Marcia­
na, Nazionale centrale di Firenze), i l C I B 
di Bologna e la Biblioteca centralizzata di 
medicina e chirurgia di Torino, nonché lo 
Studio Staff di Roma; l ' I C C U vi parteci­
pa come osservatore per verificare la pos­
sibilità di integrazione con S B N in meri­
to al prestito interbibliotecario estero. I 
"grandi assenti" sono gli enti locali e le 
biblioteche accademiche e universitarie. 
Per l'estero invece collaborano alcune 
grosse b i b l i o t e c h e por toghes i ( l a 
Nazionale e due universitarie) e l ' I N I S T 
per la Francia. 

L a Fantini ha quindi accennato alle 
modali tà a cui i l procedimento per attua­
re il prestito dovrebbe assoggettarsi per 
uniformarsi alle normative dei singoli 
paesi, e ha evidenziato alcuni nodi da ri­
solvere a livello internazionale: standard 
ISO, diritti d'autore e copyright, tariffe. 
Resta anche da definire come verrà gesti­
to i l ritorno economico, i l quale presup­
pone una gestione finanziaria degli introi­
ti e un servizio di contabil i tà a livello lo­
cale o a l ivel lo centrale. 11 perfeziona­

mento del prototipo si c o n c l u d e r à nel 
prossimo autunno, dopod iché partirà la 
sperimentazione presso le biblioteche che 
hanno aderito al progetto. 

Ha preso quindi la parola Annamaria 
Mandino, d e l l ' I C C U , la quale ha trattato 
la "Tutela del diritto d'autore in bibliote­
ca: un problema aperto e un accordo pos­
sibile". L a relatrice è partita da un esame 
delle norme esistenti e ha sottolineato co­
me i l problema della reprografia presenti 
due facce: protezione dei diritti degli au­
tori e degli editori e consolidamento del 
ruolo di mediazione culturale delle bi­
blioteche tra l'uomo e il libro. E ben vero 
che l'uso "selvaggio" della riproduzione 
audiovisiva e multimediale, l'incontrolla­
bile mania di fotocopiare «tutto quello 
che serve» al momento procurano con­
traccolpi economici all 'editoria che poi 
ricadono sul pubblico con l'aumento dei 
prezzi. Tuttavia anche la S I A E . in un re­
cente incontro a Roma, ha manifestato la 
fattibilità di una soluzione che possa con­
ciliare i diritti degli autori con i diritti de­
gli utenti e quindi proteggere le opere .sen­
za precludere l'accesso alle informazioni. 

L a Mandillo informa che, dopo due an­
ni di lavori, sta per essere emanato un nuo­
vo regolamento organico delle biblioteche 
statali; in esso è stabilito che i l prestito, 
considerato «concessione» nel 1967. di­
venti «servizio pubblico» rivolto a tutti co­
loro che abbiano compiuto 18 anni ed este­
so non solo ai cittadini italiani residenti nel 
territorio locale bensì anche ai cittadini 
stranieri e ai residenti all'estero. 11 prestito 
consisterebbe nella «consegna all'utente di 
una riproduzione dell 'opera», sotto tre for­
me: prestito dell'esemplare, invio di una 
copia, fornitura di una copia. 11 vero pro­
blema tuttavia rimane quello delle «copie 
abusive», non di quelle che la biblioteca 
esegue nell'ambito delle concessioni con­
template nelfait. 68 della 1. n. 633/41 e per 
le quali chiede un «rimborso delle spese v i ­
ve». L a soluzione deve .stare a monte della 
catena di distribuzione, perché è «impossi­
bile fermare i l servizio della biblioteca». 

L a relatrice ha ricordato inoltre che la 
1. n. 4/93 (legge Ronchey) ha contempla­
to la concessione a imprese dei servizi 
supplementari delle biblioteche, compre­

so quello della fotoriproduzione, le quali 
imprese, ovviamente, ricavano un "lucro" 
dall'erogazione del servizio e pertanto i l 
problema del controllo deve comunque 
essere affrontato in qualche forma. 

Per quanto riguarda infine i l "noleg­
gio" delle opere di proprietà della biblio­
teca, l'art. 5 del decreto legislativo di ap­
plicazione delle direttive C E E ( D . L g . n. 
685/94) stabilisce che i l prestito «ai fini 
esclusivi di promozione culturale e di stu­
dio personale, non è soggetto ad [ . . . ] a l ­
cuna remunerazione». A tale formulazio­
ne si è arrivati dopo un'attenta valutazio­
ne del rischio di svalorizzare i l servizio 
sociale che le biblioteche rendono alla co­
munità. 

È stata poi la volta di Maura Sacher, 
coordinatore provinciale d e l l ' A I B Friul i -
Venezia Giulia e responsabile della biblio­
teca-centro di documentazione annessa al­
la Scuola per assistenti sociali di Trieste, la 
quale ha difeso " I diritti degli utenti nei 
centri di documentazione", comprendendo 
gli utenti di tutte le biblioteche specializ­
zate. Ha messo in luce le caratteristiche di 
questo tipo di utenza, che oltre a essere 
specialistica ed esigente è spesso anche a 
distanza e richiede fotocopie di ogni tipo di 
materiale per necessità di studio (scolasti­
co, professionale, di ricerca) e pertanto per 
uso personale. Se da un lato una certa dis­
suasione e una sorveglianza vengono eser­
citate per diversi ordini di motivi, ci sono 
tuttavia delle situazioni legate alla disponi­
bilità dei materiali e alla incompatibilità tra 
gli orari del servizio e il tempo degli uten­
ti, che mettono i bibliotecari in condizione 
di non poter rifiutare la fotocopiatura. L a 
relatrice, richiamandosi alle funzioni delle 
biblioteche, ha ricordato che l'obiettivo f i ­
nale del servizio è «la soddisfazione dei bi­
sogni dell 'utente», nel rispetto del suo di­
ritto all'informazione e degli altri diritti 
costituzionali. 

L a biblioteca, in quanto servizio socia­
le, è tenuta a fornire prestazioni ai cittadi­
ni " in stato di bisogno" senza ricavarne un 
lucro. Permettendo la fotocopiatura dei 
propri documenti, essa non incorre nella 
concorrenza economica con gli editori 
p e r c h é « n o n diffonde le o p e r e » ma 
«dif fonde le in formazioni» secondo le 
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sue finalità istituzionali. Inoltre i l prezzo 
versato per la fotocopiatura è solo «par­
ziale risarcimento del costo di esercizio 
del servizio» e non può considerarsi lucro 
o vantaggio economico; in relazione a 
ciò, tale tipo di operazione non può con­
figurarsi come «spaccio in pubbl ico» non 
esistendo un fine economico nel com­
plesso delle attività della biblioteca né es­
sendo essa rivolta ad altri che ai propri 
utenti. Nel mettere in discussione l 'uso 
personale dei lettori, anche quando la fo­
tocopia viene effettuata all'interno della 
biblioteca, si ravvisa - secondo la Sacher 
- i l rischio di limitare i diritti personali 
degli utenti al possesso della cultura e 
condizionare la caratteristica deir"essere 
servizio sociale" della biblioteca. E rite­
nuto invece discutibile l'apporre impedi­
menti alla "libera utilizzazione" in tutti i 
casi previsti dalla normativa statale. 

H a c o n c l u s o i l d ibat t i to A r n a l d o 
Fronzoni, vice-presidente d e l l ' A I D R O S , 
i l quale ha relazionato su " L a tutela del 
copyright in Italia" collegandosi spesso a 
quanto sostenuto negli intervenuti prece­
denti. Eg l i riconosce i diritti dell'utenza 
bibliotecaria all'informazione e alla cul­
tura, ma fa presente che questi diritti, per 
altrettanta volontà dello Stato, si fermano 
davanti ai diritti dell'autore, del resto pro­
tetti in tutti i paesi del mondo, tranne che 
a Cuba. U n libro bianco sulla pirateria, di 
recente compilazione, mette in luce quan­
to sia diffuso i l ricorso "sfrenato" alla fo­
tocopiatura e quale sia i l danno economi­
co che le case editrici, specie di piccole 
imprese, locali e artigianali, subiscono r i ­
schiando la chiusura. È inevitabile che ta­
le danno si r ipercuota su l la s o c i e t à e 
sull 'economia nazionale. M a più che le 
biblioteche sono i copyshops i maggiori 

responsabili in quanto con i l loro operato 
violano in larga misura le norme sulla 
s tampa, su l dir i t to d 'autore, n o n c h é 
s u i r obbligo della consegna e deposito 
degli stampati. L a S I A E ne è altrettanto 
coinvolta a causa della sistematica viola­
zione dei suoi diri t t i . I controlli della 
Finanza, su richiesta degli editori e per in­
teressamento d e l l ' A I D R O S , si sono este­
si anche agli uffici pubblici dove sono 
collocate macchine fotocopiatrici date in 
appalto: queste rappresentano una realtà 
commerciale sommersa e occulta che in 
fondo opera a fini di lucro. Fronzoni inol­
tre precisa che la giurisprudenza ha chia­
rito che nel concetto di "scopo di lucro" è 
compreso anche i l "risparmio illecito" e 
conclude affermando che ciò non è poi 
tanto lontano neanche dalla realtà delle 
biblioteche, di qualunque tipo esse siano. 

MS. 

La Biblioteca della Direzione generale del Tesoro 
L a Biblioteca della Direzione generale 

del Tesoro nasce, di fatto, nel 1962, come 
deposito di opere e raccolte provenienti 
da uffici soppressi e viene istituita quale 
sezione della Divisione I con i l d.m. 21 
dicembre 1972. 

D a l 1986, con i l passagg io a l l a 
D i v i s i o n e I I I e po i , in segui to , a l l a 
Divisione V I del Servizio 1, competente 
per l 'analisi dei problemi economici mo­
netari e finanziari, la Biblioteca si è spe­
cial izzata, orientandosi principalmente 
v e r s o i c o m p i t i i s t i t u z i o n a l i d e l l a 
Direzione generale del Tesoro e quindi 
verso una raccolta che privilegi le materie 
economiche e giuridiche. 

L a biblioteca è aperta al pubblico e, per 
i l tipo di specializzazione, è frequentata, 
oltre che dagli interni, anche da studiosi e 
laureandi in Economia e commercio e 
Giurisprudenza che facciano tesi relative 
a problematiche economiche e giuridiche 
connesse alle competenze del Ministero 
del Tesoro. 

L a biblioteca cerca di soddisfare, con 
la massima disponibihtà consentitale dal­
le proprie risorse bibliografiche e di per­
sonale, le frequenti richieste rivolte anche 
da organismi italiani e stranieri. 

I l patrimonio della biblioteca è costi­
tuito allo stato odierno da circa 12.000 

volumi e 150 periodici. D a l 1988, dopo 
l'acquisto e l'installazione di un personal 
computer con un programma specifico 
(Sebina) si è iniziata la ricatalogazione di 
tutto i l materiale librario in base alle re­
gole I S B D ( M ) , per costituire un unico ar­
chivio dati consultabile in linea. Sono 
previsti tuttavia, a breve scadenza, un ag­
giornamento del programma ed, even­
tualmente, una espansione in rete che per­
metta di collegarsi a biblioteche che ab­
biano una certa affinità di interessi. 

L a raccolta comprende sia opere di ca­
rattere generale, come enciclopedie e di­
zionari, che opere monografiche su mo­
neta, banche, finanza pubblica, politica 
economica, economia, statistica, ecc. I l 
settore giuridico contiene monografie di 
diritto pubblico e privato, manuali, com­
mentari, alcune opere giuridiche generali 
(Digesto, Treccani, Enciclopedia giuridi­
c a G i u f f r è ) e r a cco l t e di l egg i ( D e 
Martino, L e x , gazzette ufficiali). I volumi 
sono immediatamente disponibili per la 
consultazione in quanto sono suddivisi 
per materie in scaffalature aperte. 

Recentemente la biblioteca è stata do­
tata di un altro P C e collegata con alcune 
banche dat i ( C o r t e d i C a s s a z i o n e , 
Camera, Senato e Guritel) e ha acquisito 
delle opere in C D - R O M (De Martino, 

L e x , ecc.) 
Per quanto riguarda i periodici pur non 

essendo numerosissimi, rappresentano, al 
momento, un settore molto dinamico del­
la biblioteca, in particolare nel campo 
della ricerca economica. In questo conte­
sto, sempre maggiore importanza è asse­
gnata al la acquisizione tempestiva dei 
worliing papers, pubblicati da alcune im­
portanti is t i tuzioni (come ad esempio 
N B E R , B I S , Banca d'Italia). 

Una volta al mese viene pubblicato un 
Bollettino di informazioni bibliografiche 
ed emerografiche. 

Cinzia Fortuzzi 

I N D I R I Z Z O : V i a X X Settembre, 97 -
00187 Roma. T e l . : 06/47614198. 
R E S P O N S A B I L E : Cinz ia Fortuzzi. 
O R A R I O : 9-13,30/15-17,30 dal l u ­
nedì al venerdì ; 9-12,30 i l sabato. 
A C C E S S O : libero. 
P R E S T I T O : solo agli intemi. 
P A T R I M O N I O : 12000 volumi; 150 
periodici. 
C A T A L O G H I : catalogo per autori e 
titoli; catalogo per soggetti. 
S E R V I Z I : si stampano ricerche bi­
bliografiche; è possibile avere delle 
fotocopie. 
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Regole, lacci e lacciuoli per le biblioteche 

Lunedì 22 maggio, nell'ambito della 
giornata dedicata alle biblioteche dal 
Salone del libro di Torino, si è tenuto i l 
convegno "Regole, lacci e lacciuoli per le 
biblioteche", organizzato dalla Commis­
sione nazionale Bibl ioteche pubbliche 
d e l l ' A I B . 

L ' i n c o n t r o , coord ina to da P a o l o 
Repetto, direttore della Biblioteca C iv i ca 
di Acqui Terme, membro della Commis­
sione, ha raccolto un pubblico numeroso 
e qualificato, subito sollecitato dall'inter­
vento di Fausto Rosa, del C E N d e l l ' A I B , 
sul tema: " L e biblioteche pubbliche tra 
nuove leggi e nuovi regolamenti". 

Che le biblioteche pubbliche abbiano 
ormai bisogno di nuove leggi e nuovi re­
golamenti è parso evidente al relatore in 
considerazione di diversi ordini di pro­
blemi che incidono sulla stessa ridefini­
zione di biblioteca pubblica. Anzitutto, la 
mancanza di una legge-quadro nazionale 
sulle biblioteche fa sì che, oltre a richie­
dere una rinnovata attenzione al tema a l i ­
vello centrale, si debba porre all'interesse 
di bibliotecari e amministratori local i 
l'esigenza di nuove leggi regionali sulle 
biblioteche pubbliche. 

L e "vecchie" leggi (Emi l i a Romagna 
1983, Veneto 1984, Lombard ia 1985, 
Piemonte addirittura 1978!), che pure si 
erano rivelate in grado di svolgere un in­
discutibile ruolo di programmazione e di 
indirizzo, stanno palesando l'esaurirsi di 
una forza propulsiva e di coordinamento. 

D'altra parte, le biblioteche pubbliche 
di enti locali si presentano oggi come un 
servizio dinamico e in espansione, capace 
di essere legato agli attuali processi di svi ­
luppo dei r u o l i e de l l e d i n a m i c h e 
dell ' informazione nell 'odierna socie tà : 
servizi informativi e documentari pronti 
ad appropriarsi della gestione e dell'uso 
delle moderne tecnologie informatiche. 

Su questo quadro in movimento, pur 
con luci ed ombre nelle diverse regioni, si 
è innestato un altro motivo che rende ne­
cessario un intervento legislativo regio­
nale, cioè la modifica dell'assetto istitu­
zionale e amministrativo degli enti locali, 
comuni e province, con la legge 142/90. 

Questa legge pone vari problemi: ade­
guare le normative regionali sulle biblio­
teche ai principi iv i stabiliti; indicare le 
sfere di competenza di regione, province 
e comuni; ridisegnare una nuova "archi­
tettura dei servizi" e ridefinire, alla luce 
della democrazia dell'informazione, na­
tura e funzioni della biblioteca pubblica, 
tipologia e standard qualitativi dei servizi 
bibliotecari; garantire la trasparenza e ve­
rifica da parte dell'utenza; programmare 
modal i t à e obiettivi della cooperazione 
nel contesto di un sistema informativo-
documentario integrato: definire infine le 
figure professionali deputate alla gestione 
dei servizi. 

Altrettanto stimolante la seconda rela­
zione del convegno affidata a M a r i o 
Corderò , direttore della Biblioteca C i v i c a 
di Cuneo, già coestensore della legge re­
gionale piemontese, che ha appunto trat­
tato i l tema " L a legge regionale piemon­
tese 16 anni dopo: un bilancio". 

Ripercorrendo velocemente questi an­
ni, «quasi una generazione». Corderò non 
ha mancato di sottolineare la natura geo­
grafica piemontese (1209 comuni, molti 
piccolissimi) che condiz ionò l'impianto 
di una legge che non poteva non fondarsi 
su una natura sistemica. E sui sistemi bi­
bliotecari, sulle convenzioni tra comuni e 
regione si lanciò la scommessa di portare 

«la biblioteca in ogni comune» . Uno slo­
gan, forse presuntuoso, ma anche un for­
te impegno regionale. 

Diversamente da Rosa, che ha visto le 
regioni meno impegnate in generale. 
Corderò ha visto i l Piemonte impegnato 
moltissimo in un aiuto a tutti, anche a quei 
comuni che non dimostravano eccessivo 
entusiasmo per la biblioteca. Un bilancio 
quindi con luci ed ombre: limiti geografi­
ci (non solo di popolazione, ma anche di 
dislocazione "pedemontana"), sistemi av­
viati ottimamente, altri con dif f icol tà , 
aree più o meno sviluppate con un centro 
fortissimo (Torino) e una larghissima pe­
riferia; biblioteche di centri medio-picco­
l i bene avviate, alcune di capoluogo di 
provincia stranamente in ritardo. A l l a f i ­
ne però vien fatto di chiedersi: «E se non 
ci fosse stata la legge 78/78?». 

L a risposta è nelle realizzazioni positi­
ve del passato e in quelle che, auspice una 
nuova legge sollecitata da diversi interve­
nuti nel dibattito, potranno venire. 

Saranno forse l'automazione, la telema­
tica, S B N e/o Internet le soluzioni per i l r i ­
lancio delle biblioteche piemontesi? I l di­
battito continua. Intanto un segnale di di­
sponibilità è venuto dalla attenta presenza, 
al completo, del lo staff del S e r v i z i o 
Biblioteche della Regione Piemonte. 

Paolo Repetto 

La letteratura grigia 
2° Convegno nazionale 

Istituto Superiore di Sanità 
Roma, 20-21 maggio 1996 

Invito alla presentazione di comunicazioni 
L ' I s t i t u t o superiore di S a n i t à , l ' I s t i tu to centrale per i l catalogo unico c 

l 'Associazione italiana biblioteche stanno organizzando i l 2° Convegno nazionale 
sulla letteratura grigia, con l'obiettivo di presentare realizzazioni ed esperienze di 
progetti italiani e stranieri in questo campo. 

Chiunque è interessato a presentare un contributo, deve inviare, entro i l 30 di­
cembre 1995, una breve sintesi dell'intervento (massimo 40 righe) a: V i l m a A L -
B E R A N I , Istituto Superiore di Sanità, viale Regina Elena 299 - 00161 R O M A . T e l . : 
06/49902253; fax: 06/4440236. 
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/ / Vostro p a r t n e r di f i d u c i a 

A c o l p o s i c u r o 

naiità e leggerezza e nel contempo consentire un uti­
lizzo flessibile e diversificato anclie nella possibilità 
di sfruttare i minimi spazi. La nostra gamma di pro­

dotti si integra sia in un'architettura moderna che 
antica, creando un ambiente ideale, piacevole e di 

facile consultazione. 

La b i b l i o t e c a d e i b a m b i n i 

piacere nell'usarla. Mobilio appositamente studiato 
con una vastissima gamma di possibilità offre innu­

merevoli soluzioni fantasiose e sempre nuove. Espo­
sitori, tavolini e leggìi multifunzionali creano le con­
dizioni ideali per il primo contatto con la biblioteca. 

l'utente e per gli addetti! Sotto questo aspetto è 
stato studiato il nostro programma degli accessori 

per la biblioteca. Oltre 1600 articoli diversi sviluppati 
dall'esperienza, che spaziano dalla preparazione alla 
catalogazione, dall'etichettatura al prestito rendono 

facile ed efficiente il lavoro del bibliotecario. 

F u n z i o n a l i t à e s t i l e 

Amosfera acco­
gliente fin dall'ingresso e la 

presentazione dei libri 
secondo le esigenze: questa è la prima impressione 

che l'utente ha della biblioteca. I sistemi di scaffali 
ed espositori poi devono unire la robustezza all'este­

tica ed alla funzionalità ed offrire la possibilità di 
un'utilizzazione flessibile e diversificata. Non lascia­

te al caso i minimi dettagli nell' arredamento della 
Vostra biblioteca. 

c e 
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Pagine a cura di M a r i a L u i s a R i c c i a r d i 

y 0 ' 

I N F O 2 0 0 0 : 

dalla stampa allo schermo 
Senza u n c o n t e n u t o l e a u t o s t r a ­
d e d e l l ' i n f o r m a z i o n e a n d r a n n o 
d e s e r t e : I N F O 2 0 0 0 m i r a a p o p o ­
l a r l e d i p r o d o t t i e u r o p e i . 

Il 3 0 g i u g n o 1 9 9 5 la C o m m i s s i o n e 
e u r o p e a h a a p p r o v a t o u f f i c i a lmen te la 
p ropos ta dì u n p r o g r a m m a p lu r i enna le 
per lo sv i luppo del l ' industr ia e u r o p e a dei 
con tenu t i mul t imedia l i e per l ' inc i tamen­
to a l l ' uso dì tali c o n t e n u t i ne l la soc ie tà 
d e l l ' i n f o r m a z i o n e . L a p r o p o s t a s ta o r a 
s e g u e n d o l'iter d 'uso ; si p r e v e d e c h e il 
p r o g r a m m a v e n g a adot ta to v e r s o la f ine 
de l co r ren te a n n o . 

Punt i focal i di I N F O 2 0 0 0 s a r a n n o la 
t rans iz ione del l 'ed i tor ia da l la v e r s i o n e a 
s t a m p a a que l la e le t t ron ica e l ' emergere 
dei serviz i mul t imedia l i interatt ivi. Il pro­
g r a m m a sa rà g e s t i t o d a l l a D G X l l l - E 
( T e l e c o m u n i c a z i o n i , M e r c a t o de l l ' in for ­
m a z i o n e e App l i caz i one del la ricerca), a 
L u s s e m b u r g o , d u r e r à qua t t ro a n n i , da l 
1 9 9 6 al 1 9 9 9 , e lo s t a n z i a m e n t o p ropo­
sto sarà di 100 mi l ioni di E C U , par i a d 
oltre 2 0 0 mil iardi di lire. 
C h e c o s a s i i n t e n d e p e r « c o n t e n u ­
t i » e « i n d u s t r i a d e i c o n t e n u t i » ? 

I con tenu t i s o n o i dat i , ì testi, i suon i e 
le immag in i riprodotti in fo rmato ana lo ­
g i co o digi tale, distribuiti su q u a l u n q u e 
s u p p o r t o , d a l l a c a r t a al m i c ro f i lm , da l 
suppo r to m a g n e t i c o a que l lo ott ico. 

L ' indust r ia de i con tenu t i c o m p r e n d e 
tutte le imprese c h e c r e a n o , sv i l uppano , 
c o n f e z i o n a n o e d is t r ibu iscono prodott i e 
servizi di i n fo rmaz ione , oss ia : 

- edi tor ia a s t a m p a nel le s u e va r ie f o rme 
(giornal i , libri, riviste, bollett ini); 
- e d i t o r i a e l e t t r o n i c a (bas i di d a t i in 
l inea, servizi v ideote l e aud io te l , fax, ser­
vizi v ia C D - R O M e v ideog ioch i ) ; 
" edi tor ia aud iov is i va ( televis ione, v ideo­
casset te, aud iocasse t te , radio, e c i n e m a ) . 
P e r c h é I N F O 2 0 0 0 è n e c e s s a r i o ? 

II se t t o re d e l l ' i n f o r m a z i o n e h a mol t i 
punt i di forza ne l l 'Un ione E u r o p e a : mer­
ca to amp io , popo laz ione n u m e r o s a , edi­
toria di an t ica t radiz ione, base informat iva 
ricca di contenut i , ed un'al t ret tanto r icca 
d ivers i tà l i ngu i s t i ca e cu l t u ra l e , m a h a 
a n c h e a lcun i ostacoli n o n d a poco conto . 
Nel 1994 l' industria e u r o p e a del l ' informa­
z i o n e h a a v u t o u n m o v i m e n t o di I 5 0 
miliardi di E C U e h a dato lavoro a p iù di 
d u e milioni di persone; riuscirà ne l prossi­
m o futuro a d imporre la propr ia p resenza 
sul merca to in terno? O s a r a n n o gli ope ra ­

tori n o n europe i a d aggiud icars i la pari:e 
de l l e o n e ne l l a c r e s c e n t e d o m a n d a di 
prodotti mul t imedial i? 

E c c o p e r c h é è n e c e s s a r i o f o r m u l a r e 
u n p r o g r a m m a speci f ico e svo lge re del le 
az ion i c h e c re ino u n a m b i e n t e favo revo­
le a l l ' a t t e s t a r s i d e l l ' i n d u s t r i a e u r o p e a 
de l l ' i n fo rmaz ione. 
Q u a l i a z i o n i e p e r c h i ? 

S o n o t r e le l i n e e d i a z i o n e c h e 
INFOZOOO in tende segu i r e per s u p e r a r e 
le s t re t t o i e e r i u s c i r e a f a r f r o n t e a l l e 
necessità s ia dei produt tor i c h e de i c o n ­
sumato r i : 

- sens ib i l i zzare il pubb l i co , s t imo la re la 
d o m a n d a ; 
- met tere in uso l ' in formazione prodot ta 
da l set tore pubb l i co ; 
- far esp lodere il po tenz ia le mu l t imed ia­
le de l l 'Eu ropa . 

Tut to c iò a n d r à soprat tu t to a benef i ­
c io del le p icco le e n u o v e imprese per le 
qual i il m e r c a t o mu l t imed ia le p u ò c rea re 
g r a n d i o p p o r t u n i t à di lavoro e di va lo re 
agg iun to . Ma l 'arco dei potenzia l i p a r t e 
c ipant i a l p r o g r a m m a c o p r e tutti i va r i 
settori compres i ne l la "filiera in formazio­
n e e let t ronica" : e c ioè, dal lato dei forni­
tori, tutti co lo ro c h e e l a b o r a n o , p r o d u ­
c o n o , c o n f e z i o n a n o e d i s t r i b u i s c o n o 
l ' in formazione (sotto f o r m a di dat i , testi, 
suon i o immag in i ) ; e, da l lato de l l 'u tente 
f inale, le PMI, le ammin is t raz ion i pubbl i ­
c h e , i professionist i e i s ingol i ci t tadini. 

Nel la c o n v i n z i o n e c h e u n p a s s a g g i o 
m o r b i d o al la società de l l ' i n fo rmaz ione si 
p u ò o t t e n e r e s o l o c o i n v o l g e n d o n e l 
p rocesso il p i ù g r a n d e n u m e r o possibi le 
di c i t tadini , la C o m m i s s i o n e i n c o r a g g i a 
ent i e d ind iv idu i ; a l ivello n a z i o n a l e e d 
e u r o p e o , a p a r t e c i p a r e a t t i v a m e n t e , 
d a n d o cons ig l i pe r la pol i t ica d a s e g u i r e 
e so l l e vando l ' interesse de l pubb l i co al la 
ques t i one . 

WATCH-ECHO 
E C H O si a d e g u a ai tempi . Benché le 

s u e basì di dati s i ano a d a c c e s s o gratu i ­
to, n o n molti f inora s o n o stati in g r a d o 
di c o n s u l t a r i e a c a u s a de l lo ro s ia p u r 
semp l i ce l i nguagg io di in te r rogaz ione, il 
C C L ( C o m m o n C o m m a n d L a n g u a g e ) . 

W a t c h ( W i n d o w s A c c e s s T o 
C o m m i s s i o n Host ) è u n ' i n t e r f a c c i a c h e 
a p p l i c a la f i l oso f ia de l C C L a l s i s t e m a 
W i n d o w s e c o n s e n t e di consu l ta re a l cu ­
n e basi dati c l i c cando su i cone e f inestre 
e p r e s c i n d e n d o , a p p u n t o , da l l a c o n o ­
s c e n z a del C C L . 
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Le basi g ià disponibi l i per la consu l ta ­
z i one in Watc ln on- l ine s o n o W a t c h - F M 
G u i d e W a t c h - T E D , W a t c h - E m i r e , W a t c h -
F o r u m , W a t c t i - I & T M a g a z i n e , W a t c h -
N e w s O n l i n e . 

l'M G u i d e , si r i co rda , è il r epe r to r i o 
de l m e r c a t o e u r o p e o d e l l ' i n f o r m a z i o n e 
e le t t ron ica e d o ra è d ispon ib i le a n c h e s u 
C D - R O M , c o n a g g i o r n a m e n t i semestra l i . 

T E D (Tender E lec t ron ic Dai ly) è la ver­
s i o n e on-line d e l S u p p l e m e n t o d e l l a 
G a z z e t t a U f f i c i a l e C E E c h e c o n t i e n e 
b a n d i d i g a r a p r o v e n i e n t i d a g l i S ta t 
m e m b r i de l l 'Un ione E u r o p e a e da i paesi 
W T O (Wor ld T r a d e Organ i sa t i on , meg l io 
conosc iu ta a n c o r a c o m e G A T T ) . D a t a la 
necessità dì a g g i o r n a m e n t o quo t id iano , 
q u e s t a b a s e n o n è d i s p o n ì b i l e in C D ­
R O M ; è l ' un i ca b a s e a p a g a m e n t o f ra 
que l le distr ibuite d a E C H O e vi si a c c e d e 
o r a t r a m i t e de i gafeways n a z i o n a l i . Il 
gateway per l'Italia è C E R V E D ( C E R V E D 
S p A . , v i a S tader in i 9 3 - 0 0 1 5 5 R o m a . 
Te l . : 0 6 / 2 2 5 9 1 I ; fax: 0 6 / 2 2 5 9 1 3 0 9 ) . 

E M I R E ( E M p l o y m e n t a n d I n d u s t r i a i 
Re la t ions in E u r o p e ) c o n t i e n e i g lossar i 
de l la te rmino log ia de l lavoro e del le rela­
z ion i industr ia l i in c i a s c u n p a e s e m e m ­
bro de l l 'Un ione . Le def in iz ioni dei termi­
ni s o n o state redat te d a espert i di diritto 
de l lavoro e re laz ioni industr ial i , E M I R E è 
c o m p r e s o n e l C D - R O M W a t c h - I ' M 
G u i d e . 

F O R U M è u n e l e n c o d e s c r i t t i v o d i 
imprese operan t i ne l m e r c a t o del l ' infor­
m a z i o n e c h e of f rono servizi o c o n s u l e n ­
z a o, s e m p l i c e m e n t e , v a n n o a cost i tuire 
u n pool di potenzia l i pa r tne r per la par­
t e c i p a z i o n e a proget t i e u r o p e i , s e m p r e 
in ma te r ia di servizi di i n fo rmaz ione . 

« I&T M a g a z i n e » e « N e w s O n l i n e » 
s o n o la ve r s i one on-line a testo comp le ­
to di d u e per iodic i del la C o m m i s s i o n e . 

Per insta l lare e u s a r e il W a t c h se rvo ­
n o : 
- u n P C IBM A T o compat ib i le al 1 0 0 % ; 
- M i c r o s o f t W i n d o w s v e r s i o n e 3 . 1 o 
super io re ; 
- 4 M b di R A M ; 
~ 4 M b di spaz io nel la m e m o r i a r ig ida; 
- u n m o d e m e u n co l l egamen to , o p p u ­
re u n lettore di C D - R O M . 

Il s o f t w a r e W A T C H - E C H O e la relat iva 
G u i d a p e r l ' u ten te s o n o g ra tu i t i . U n a 
v o l t a i n s t a l l a t o , W a t c h si a p p l i c a s i a 
aìì'on-iine c h e ai C D - R O M e: 
- è c o m p r e s o n e l C D - R O M W a t c h - I ' M 
G u i d e ; 
- è possibi le scar icar lo d a l'M E u r o p e (si 

r i c o r d a c h e l'M E u r o p e è il W W W di 
E C H O e d è r a g g i u n g i b i l e c o n l ' U R L : 
h t t p : / / w w w . e c h o . l u / ) ; 
- se n e p u ò a v e r e u n a cop ia su d ischet­
to. Ch i è in teressato p u ò c h i e d e r e cop ia 
del d ischet to e del la g u i d a , p rev io invio 
di Lit. 5 . 0 0 0 in f rancobol l i per le s p e s e di 
s p e d i z i o n e , a : A l B N a z i o n a l e , a t t n . 
B a r b a r a M o r g a n t i , C P 2 4 6 1 - 0 0 1 0 0 
R o m a A D . 

E u r h ì s t a r h a l a s c i a t o 
E C H O 

Eurh is ta r , la b a s e di dat i on-line c h e 
c o n t i e n e s c h e d e c o n a m p i abs t rac t de i 
d o c u m e n t i d e g l i a r c h i v i s t o r i c i d e l l e 
C o m u n i t à e u r o p e e (cfr. «AlB Not iz ie», n. 
1 2 / 9 4 , p . l 2 ) , n o n è p i ù o s p i t a t a d a 
E C H O . D a l 1 lug l io 1 9 9 5 è p a s s a t a al 
W W W d e g l i A r c h i v i s t o r i c i d e l l a 
C o m u n i t à e u r o p e a . L ' ind i r izzo pe r r a g ­
g i u n g e r l a o r a è il s e g u e n t e : 
h t t p : / / v w v w . i v e it/. 

Una guida informatica per 
s t u d i a r e e l a v o r a r e in 
Europa 

È u n p r o d o t t o / s e r v i z i o di E U R I T , il 
C e n t r o Italia E u r o p e a c h e svo lge att iv i tà 
di i n fo rmaz ione sul p rocesso di in tegra­
z i one e u r o p e a in mate r ia di e d u c a z i o n e 
e di g i o v e n t ù . E U R I T è l ' o r g a n i z z a t o r e 
de l le G i o r n a t e de l l a c i t t a d i n a n z a e u r o ­
p e a c h e si s o n o s v o l t e n e l d i c e m b r e 
1 9 9 4 , a n c h e c o n il pa t roc i n i o de l l 'A IB , 
p resso l 'Università La S a p i e n z a di R o m a e 
c h e si s o n o r i p e t u t e a P i s a , S a v o n a , 
T e r a m o , Tern i , Sa le rno . 

R e c e n t e m e n t e E U R I T h a r e a l i z z a t o 
L ' E u r o p a d e i c i t t a d i n i e i g i o v a n i , u n 
lavoro di paraf ras i e s o m m a r i z z a z i o n e di 
c e n t i n a i a di d o c u m e n t i in e u r o c r a t e s e 
c h e si à c o a g u l a t o in un 'ag i l e g u i d a iper­
t e s t u a l e s u floppy disk ( 1 , 4 M B ) . L a 
G u i d a f o r n i s c e , i n u n a m i c h e v o l e 
a m b i e n t e W i n d o w s , not iz ie sul le possibi­
l i t à d i c i r c o l a z i o n e d e i g i o v a n i 
n e l l ' U n i o n e E u r o p e a (oss ia , in p ra t i ca , 
tut to c iò c h e si v u o l e s a p e r e su i n u o v i 
p r o g r a m m i S O C R A T E S , L E O N A R D O , 
G i o v e n t ù p e r l ' E u r o p a ) , su l r i c o n o s c i ­
m e n t o dei titoli di s tudio, sul le offerte di 
lavoro da l l 'Eu ropa , sul recap i to di d o c e n ­
ti e is t i tuz ioni , in Italia e a l l ' es te ro , c h e 
p o s s o n o cost i tuire il t rami te per l 'e labora­
z i one e il f i n a n z i a m e n t o di u n p roge t to 
di s tud io o di lavoro . 

Ch i è in teressato al la g u i d a o a d altre 

in fo rmaz ion i p u ò r ivolgersi a : EURIT , v ia 
E . S t a m p i n i 12 - 0 0 1 6 7 R o m a . T e l . : 
0 6 / 3 9 7 3 4 6 9 1 ; fax: 0 6 / 3 9 7 3 4 6 9 4 . 

D i A R Y D a T E S 

T h e E U S I D I C A n n u a l C o n f e r e n c e 
1 9 9 5 
Huis ter Duin (Amsterdam), i 7-19 ottobre 
1995 

L ' E U S I D I C , E u r o p e a n A s s o c i a t i o n o f 
In fo rmat ion Serv ices , ce l eb ra il ven t ic in ­
q u e n n a l e d e l l a f o n d a z i o n e c o n u n 
e s a m e del lo stato del l 'ar te e c o n l'intro­
d u z i o n e di n u o v e idee. 

Con ta t ta re : E u s i d i e P O Box 1416 , L-
1 0 1 4 , L u x e m b o u r g . T e l . : - ^ 3 5 2 / 
2 5 0 7 5 0 2 2 0 ; fax: + 3 5 2 / 2 5 0 7 5 0 2 2 2 . 

I n f o B u s i n e s s B u c h a r e s t 
Buctiarest, 25-27 ottobre 1995 

Fie ra i n te rnaz iona le de l l ' i n fo rmaz ione 
p e r p rodu t to r i , brol<ers, d is t r ibutor i e d 
u t e n t i . C o n t a t t a r e : C h a m b e r o f 
C o m m e r c e a n d I n d u s t r y o f R o m a n i a , 
Bus iness In fo rmat ion Center , 4 Expozi t ie i 
B I v d , B u c h a r e s t . T e l . : - ( - 4 0 / 1 3 1 2 / 7 8 4 5 ; 
fax: - h40 / l 3 1 2 / 9 6 6 1 . 

l'M-Guide/EMIRE & Watch-ECHO sono 
ora disponibili anche su CD/ROM. 
L'AIB è uno dei distributori di l'M Guide per 
l'Italia. Il costo del CD-ROM è di L. 100.000 
(per i soci AlB L. 75.000). 

Desidero ricevere 
del CD-ROM l'M-Guide/EMIRE 
Il pagamento è stato effettuato: 

copia/e 

• sul c.c.p. 42253005 intestato all'AIB, C.P. 
2 4 6 1 , 001 00 Roma A-D (non dimenficore la 
causale del versamento!) 

• con vagl ia postale intestato all 'AIB, C.P. 
246 1, 001 00 ROlVIA A-D (non dimenticare la 
causale del versamento!) 

Nome e Cognome: 

Indirizzo:. 

Tel.: 

P.IVA: 
(per eventuale fattura) 

Data Firma 

Inviare il presente modulo a : Associazione 
Italiana Biblioteche, C.P. 2461 - 00100 Roma 
A-D. Fax n. 06 /4441 139. 
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X L I Congresso AIB 
Brescia, 8-9-10 novembre 1995 

Bibliotecari 
Ruolo e formazione di una professione 

per Vinformazione, la comunicazione, la ricerca 

SCHEDA DI ADESIONE 

Cognome e nome: 

Ente di appartenenza: 

Qualifica: 

Via: 

Cap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

C.F./P.IVA (in caso di richiesta fattura) 

Quota d'iscrizione: 

• 
• 
• 
• 

L . 120.000 

L . 60.000 

L . 180.000 

L . 30.000 

Soci A I B con diritto a rimborso o missione 

Soci A I B senza diritto a rimborso o missione 

Non soci 

Partecipazione a una sola giornata (senza diritto al rice­
vimento del materiale Illustrativo) 

Corrisposta con: 

• vaglia postale intestato a: Associazione italiana biblioteche Congresso (in­
dicare la causale del versamento). 

• assegno bancario non trasferibile intestato a: Associazione italiana biblio­
teche Congresso (indicare la causale del versamento) 

• bonifico bancario intestato a: Associazione italiana biblioteche Congresso 
c/o Banca popolare di Milano, A g . 2 1 , C.so p.ta Vittoria, Milano. C / C n. 
41391 

L a scheda di adesione va indirizzata a: Segreteria organizzativa Congresso A I B , 
c/o Società Umanitaria, v ia Daverio 7 - 20122 Milano. Fax : 02/5511846. 

Per eventuali informazioni: tel.: 02/55187242 (dal lunedì al g ioved ì , ore 
10/12,30-14,30/16,30). 

Data: Firma: 

Programm 
Mercoledì 8 novembre 
ore 10 Apertura dei congres.w 

Presiede Gianni Barachetti 
- Saluto delle autorità 
- M . Martinazzoli, Sindaco di 

Brescia 
- C . Guiducci Bonanni, 

Sottosegretario MBCA 
- S . Fontana, Vicepresidente 

Parlamento europeo 
- P . Cors in i , Assessore al la 

Cultura, Comune di Brescia 
- M. Tremaglia, Assessore alla 

Trasparenza e cultura. 
Regione Lombardia 

- T . Bino , Assessore al la 
Cultura, Provincia di Brescia 

- Intervento di F. Sicilia 
-Relazione introduttiva di R. 

Caffo, presidente dell 'AIB 

ore 12.00 Inaugurazione di Bibliotexpo 
ore 14.30 I I bibliotecario: identificazione 

e definizione della professione 
Presiede Gianfranco Franceschi 
-La comunicazione e l'infor­

mazione: il l7Ìhliotecario nel 
nuovo contesto delle reti (C . 
Pettenati, C E R N di Ginevra) 

-Professionalità tecnica e 
managerialità ( J . F . Jauslin, 
Biblioteca nazionale svizzera, 
Berna) 

-La biblioteca nel circuito 
informativo internazionale (A. 
Pirola, Biblioteca Queriniana, 
Brescia) 

- // bibliotecario l'editoria e le 
raccolte (M. Crasta, Biblioteca 
Istituto della Enciclopedia 
Treccani, Roma) 

ore 16.00 'Visita a Bibliotexpo 
ore 16.30 - La professione nelle varie 

tipologie di biblioteche 
(Interventi delle Commissioni 
nazionali A I B ) 

ore 17.30 - Ruolo di due professioni in 
crescita (E . Ferraris, A I D A ) 

Giovedì 9 novembre 
ore 9.00 Quale formazione? 

Presiede Alberto Petrucciani 
- Priorità professionali e accade­

miche nella formazione univer­
sitaria in LIS (T . Haywood, 
Università di Birmingham) 

- La formazione dei bibliotecari 
in Francia (F. Lerouge, ENS-
SIB Villeurbanne) 

- IM formazione e il collegio pro­
fessionale in Catalogna (M. 
Bosh e Pou, Università di 
Bai-cellona) 

- P. Brunori ( lAL-CISL, Brescia) 

1 0 Settembre 1995 
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provvisorio 
ore 10.30 Visita a Bibliotexpo 
ore 11.00 Ruolo delle Università e delle 

Regioni 
Tavola rotonda con interventi di 
O. Foglieni (Sei-vizio Biblioteche 
Regione Lombardia): A . M . 
Caproni (Università di Udine); P. 
Innocenti (Università di Viterbo); 
G . Montecchi (Universi tà di 
Milano) 

ore 12.00 Interventi e dibattito 
ore 15.00 Assemblea generale dei soci 
ore 17.30 Poster session 

Coordina Ferruccio Diozzi 
ore 17.30 Riunione commissioni 
ore 17.30 Riunione AIB-Cur 
ore 17.30 Introntro Gruppo di lavoro B i ­

blioteche pubbliche Alpe Adria 

Venerdì 10 novembre 
ore 9.00 Incontro con gli studenti 
ore 9.00 Appuntamento con Internet 
ore 10.00 L'aggiornamento 

Presiede Ornella Foglieni 
- // ruolo e le attività dell 'AlB 

( V . Alberani, Gruppo A I B 
sulla formazione) 

-// programma Biblioteche 
dell'Unione Europea e 
l'aggiornamento professiona­
le (A. Iljon, E U D G X I I I ) 

-Le attività delle regioni e 
degli enti locali territoriali 
(Rappresentante del Coor­
dinamento delle Regioni) 

- Formazione dell'utenza ( J . Di 
Cocco, C I B Bologna) 

ore 11.30 Visita a Bibliotexpo 
ore 12.00 - Programmi comunitari per la 

formazione e l'aggiornamen­
to professionale ( D . 
Lenarduzzi , Direttore D G 
X X I I della C E ) 

-Le azioni comunitarie da 
lì^PACTa INFO2000 e la par­
tecipazione dell'AIB ( M . 
Wil lem, E C H O ) e M . L . 
Ricciardi (NAP-AIB) 

- Un progetto di aggiornamento 
professionale (P. Simmonds, 
Library Association) 

Comunicazioni: 
- Le attività dei privati 

ore 15.00 I I riconoscimento giuridico 
Presiede Rossella Caffo 
Bibliotecari, riconoscimento della 
professione e mercato del lavoro 
Tavola rotonda con interventi di 
P. Bertolucci (Regione Sarde­
gna); F . Rosa ( C E N , A I B ) ; S. 
Italia ( M B C A ) ; F . Clementi 
( A N C I ) ; Rappresentante della 
Conferenza dei Rettori 

ore 17.00 Dibattito e conclusioni 

} 

X L I Congresso AIB 
Brescia, 8-9-10 novembre 1995 

Bibliotecari 
Ruolo e formazione di una professione 

per l'informazione, la comunicazione, la ricerca 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE ALBERGHIERA 

Cognome e nome: 

Via: 

Cap.: Citta: 

Tel.: Fax: 

Periodo di prenotazione: Totale notti: 

Segnalare con una crocetta la sistemazione prescelta (/ prezzi indicati sono con­
venzionati e comprensivi di prima colazione e tassa di soggiorno) 

Alberghi *** stelle 
• camera singola per persona L . 65.000/85.000 
• camera doppia per persona L . 50.000/77.000 

Alberghi **** stelle 
• camera singola per persona L . 80.000/130.000 
• camera doppia per persona L . 75.000/90.000 

L a cedola di prenotazione va inviata a: Glasor s.n.c, v ia Maglio del Rame 13 ~ 
24124 Bergamo. T e l . : 035/224072; fax: 035/232980 (chiedere di Daniela). 

Per evitare problemi di sistemazione alberghiera, si consiglia di prenotare entro 
i l 15 settembre. 

Per tutti gli alberghi di *** stelle si garantisce che la categoria dell'albergo 
verrà menzionata sulla fattura. 

All 'atto della prenotazione è dovuto l'importo della prima notte. 
G l i annullamenti di prenotazioni già confermate dovranno pervenire per iscrit­

to. I n caso di annullamenti comunicati con meno di 24 ore di anticipo rispetto alla 
data di arrivo, verrà trattenuto l'importo della prima notte. 

Settembre 1995 1 1 
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Libraries in tlie worid 
of eiectronic media 

Dal 25 al 30 giugno scorso si è svolto 
a R a d o v l j i c a (L jub l jana) il primo corso 
dell "International summer school sul te­
m a "L ibrar ies in the worid of electronic 
media" . V i hanno partecipato bibliotecari 
p r o v e n i e n t i d a d i v e r s i p a e s i e u r o p e i 
( S l o v e n i a , A u s t r i a , I t a l i a , B u l g a r i a , 
U n g h e r i a , R e p u b b l i c a di M a c e d o n i a , 
B o s n i a ) . Per quanto r iguarda il nostro 
paese hanno partecipato bibliotecari delle 
Università di Udine, Trieste e Padova. 

Il r icco programma della settimana di 
studio, presieduta e coordinata dal prof. 
T o m o M a r t e l a n c , g ià D i r e t t o r e d e l l a 
B i b l i o t e c a n a z i o n a l e u n i v e r s i t a r i a d i 
L jub l jana , prevedeva una serie di lezioni 
e seminari tenuti da due autorevoli esper­
ti i n g l e s i : i l prof . J o h n J o s e p h E y r e 
del l 'Universi tà di North L o n d o n e il prof. 
M a u r i c e B . L i n e d e l l ' U n i v e r s i t à d i 
Sheff ie ld. 

Il corso di E y r e si è incentrato sui pro­
blemi del l 'automazione in biblioteca: in­
stallazione di serviz i in rete, integrazione 
dei serv iz i , criteri di scelta e comparazio­
ne tra vari sistemi informatici per bibl io­
teche, impl icazioni che gli sviluppi della 
tecnologia in format ica hanno nelle b i ­
blioteche e nel la professione di bibliote­
cario. 

L i n e ha presentato invece un corso sul 
management in bibl ioteca. Partendo dal ­
la r i f lessione sul ruolo e sugli obiettivi 
delle biblioteche in quest 'epoca di rapi­
d iss imi cambiament i i l docente ha intro­
dotto alcune tecniche di analisi e valuta­
zione dei serviz i offerti, uno studio sulle 
possibil ità di ott imizzare le prestazioni 
centrando ogni intervento sulle esigenze 
del l 'utenza. 

A f ianco di ciò c i sono state altre con­
ferenze tenute da professori , informatici 
ed editori sloveni che hanno presentato, 
tra le altre cose , C O B I S S (Cooperat ive 
onl ine b ib l iographic sys tem and serv i -
ces ) , il sistema informatico sloveno coor­
dinato dall ' Istituto di scienze informati­
che di Maribor che coinvolge tutte le bi­
blioteche del paese. S i tratta di un sistema 
completo che gestisce ogni fase dell ' i ter 
di un testo: dal l 'ordine al suo arrivo in bi­
blioteca, dal la catalogazione sino al la sua 

effettiva disponibil ità. U n a delle pr inc i ­
pali caratteristiche del sistema è quella di 
essere fortemente orientato verso l 'uten­
za. U n esempio: attraverso l ' O P A C è pos­
sibile sapere se il testo è in prestito e co­
noscere la data del suo rientro. L ' O P A C 
di C O B I S S ha un' interfaccia Windows, è 
consultabile in lingua inglese, permette di 
intervenire con funzioni di editing sulle 
r i ce rche compiu te , di scar icar le su d i ­
schetto o di stamparle. Contiene inoltre lo 
spoglio dei più importanti periodici pos­
seduti dalle biblioteche slovene. I l princi­
pale centro di catalogazione del sistema è 
la B ib l io teca naz ionale universi tar ia di 
L jub l jana ( N U K ) . 

N e l l a suggest iva c o r n i c e del le A l p i 
orientali l 'ef f icienza, la cortesia e l 'ospi ­
talità s lovena hanno favorito un'ut i l iss i ­
m a occasione di incontro e confronto tra 
le realtà bibliotecarie dei vari paesi e una 
rif lessione sulle prospettive della profes­
sione nei prossimi anni. Da l la consapevo­
lezza della necessità di una maggiore c o l ­
laborazione internazionale e dal desiderio 
che un 'esper ienza così prof icua non si 
esaurisse con la conclusione del corso è 
nata l ' idea della designazione di un coor­
dinatore con il compito di mantenere i 
contatti tra i vari partecipanti e di aggior­
narli su nuovi progetti e servizi nazionali . 

I l prof. Mar te lanc , coordinatore del 
corso, ha auspicato che questa iniziat iva, 
che ha trovato pieno consenso da parte di 
tutti i partecipanti, possa ripetersi in futu­
ro. D a parte nostra ci auguriamo che la 
partecipazione di bibliotecari italiani pos­
sa essere più consistente. 

D a l l a d i s c u s s i o n e e dal confronto è 
emerso che la sfida che le biblioteche do­
vranno prepararsi ad affrontare nei pros­
simi anni si gioca nel campo dei serviz i : 
le biblioteche saranno giudicate in base 
al la qualità dei servizi erogati, al la loro 
capacità di r iconoscere e soddisfare i bi ­
sogni informativi degli utenti. D i qui la 
necessità di porre l 'utente al centro di 
ogni polit ica per le biblioteche. 

L a situazione italiana presenta molte 
zone d 'ombra, s iamo davvero pronti ad 
accettare questa sf ida? 

Barbara Varotto 

L a biblioteca post-moderna: 
tra funzionalità ed estetica 

L ' A s s o c i a z i o n e francese L I B E R 
(L igue des Bibliothèques européen-
nes de recherche) organizza insieme 
a l l a D i r e c t i o n de l ' i n f o r m a t i o n 
scientifique et des bibliothèques un 
s e m i n a r i o s u l l a c o s t r u z i o n e del le 
biblioteche universitarie e di r icerca 
in Europa . 

Il seminario avrà luogo a Parigi 
(Grande G a l e n e de l 'Evolut ion del 
Museo nazionale di storia naturale) 
dal 22 al 26 gennaio 1996. 

T e m a genera le : " L a b ib l io teca 
pos t -moderna : tra funz iona l i tà ed 
estetica". 

S a r a n n o af frontat i s u c c e s s i v a ­
mente i temi seguenti: 
- l ' a rch i te t tu ra de l le b i b l i o t e c h e 
negli ultimi venti anni; 
- gli spazi del l ' i l luminazione artifi­
ciale e naturale nelle biblioteche; 
- l 'accesso agli handicappati; 
- la r is is temaz ione del le bibl iote­
che; 
- le nuove biblioteche in Franc ia e 
gli impianti tecnici . 

Architetti , ingegneri e biblioteca­
ri europei av ranno l ' o c c a s i o n e di 
ritleltere insieme e di confrontare le 
loro idee sulle biblioteche universi ­
tarie e di r icerca attuali. 

C o l o r o che fossero in teressat i , 
p o s s o n o r i v o l g e r s i a : M a r i e -
Frangoise B i s b r o u c k , Min istère de 
l ' éduca t ion nat iona le , de l ' e n s e i -
gnement supérieur, de la recherche 
et de l ' i n s e r t i o n p r o f e s s i o n n e l l e , 
D I S T B , S o u s - d i r e c t i o n d e s 
b i b l i o t h è q u e s , I rue d ' U L M -
75005 Paris. Te l . : -1-49552381; fax: 
4-49552578. Riceveranno il modulo 
d ' i sc r i z ione e il programma detta­
gliato del .seminario. 

C o s t o d ' i s c r i z i o n e : 7 0 0 F F . 
N u m e r o m a s s i m o di par tecipant i : 
110. Data di chiusura delle iscr iz io­
ni: 9 dicembre 1995. 

1 2 Settembre 1995 
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Per la Biblioteca di Sarajevo 

L a Biblioteca Nazionale e Universitaria 
di Sarajevo è stata distrutta nell'agosto 
1992 dall 'artiglieria serba. Dell 'edificio 
storico rimane oggi soltanto l ' involucro 
estemo. Dei libri (circa un milione), delle 
riviste e del restante materiale è stata sal­
vata solo una piccola parte dai biblioteca­
r i ; l 'archivio elettronico è andato intera­
mente distrutto. 

Dal la primavera del 1993 l 'Univers i tà 
di Siena ha intrapreso una campagna di 
aiuti per la B ib l io t eca di Sarajevo. I l 
Comitato del Progetto di ricostruzione 
(denominato L I S A : Library of Sarajevo), 
del quale fanno parte l 'Associazione ita­
liana biblioteche ed i l Consorzio italiano 
di s o l i d a r i e t à , è in collegamento con 
rUnesco, che coordina le varie iniziative 
analoghe in campo europeo. I l program­
ma globale degli aiuti delineato nel 1993 
riguardava in primo luogo la ricostituzio­
ne dei fondi documentari e dei cataloghi 
informatici della biblioteca, nonché del 
sistema informativo; i l rifornimento di 
strumenti bibliografici di ordine generale 
e riguardanti in particolare la Bosnia e la 
sua storia; i l restauro del materiale dan­

neggiato; l'aggiornamento professionale 
del personale e degli operatori. Per i l rag­
giungimento di tali obiettivi ci si è mossi 
puntando sulla sensibilizzazione di edito­
r i , enti, istituzioni culturali e privati citta­
dini attraverso una campagna pubblicita­
ria. S i è inoltre acceso un conto corrente 
bancario presso i l Monte dei Paschi di 
S i e n a per l a r a c c o l t a dei f ond i . 
Moltissime le adesioni, tanto istituzionali 
che nel settore delle biblioteche e delle 
università, degli editori, librerie, privati 
cittadini, associazioni di volontariato. 

A partire dal settembre 1994, quando a 
Siena si è riunito un Convegno interna­
zionale per Sarajevo a cui hanno parteci­
pato i l Direttore della biblioteca ed altri 
esponenti de l l a cu l tura de l l a B o s n i a 
Erzegovina, il progetto ha ampliato i l suo 
orizzonte operativo, cercando di aiutare e 
promuovere la pubblicazione di testi bo­
sniaci presso gli editori europei, e piià in 
generale di sostenere intellettuali, artisti 
ed operatori culturali in grado di dar voce 
al dramma della guerra e della Bosnia. A 
questo scopo si cerca di procurare borse 
di studio e forme analoghe di finanzia­

mento per singoli. 
L e linee principali d'intervento sono: 
Memoria Bosniaca. Individuazione di te­
sti di autori bosniaci presenti in Italia, in 
particolare nelle biblioteche del versante 
adriatico, e di documenti riguardanti la 
storia della Bosnia Erzegovina (anche 
carte geografiche). 
Reference. Fornitura di opere di consulta­
zione e di cultura generale, dizionari, bi­
bliografie, enciclopedie ecc., sia su carta 
che su C D - R O M . 
Riviste. Dato l'urgente bisogno di perio­
dici a carattere scientif ico-tecnico, si 
chiede alle istituzioni accademiche titola­
ri di testate accreditate di aprire una poli­
t ica di " s c a m b i " direttamente con l a 
Biblioteca di Sarajevo, o di collaborare 
inviando gli articoli richiesti. 
Restauro. È ancora da definire, da parte di 
Sarajevo, sia la quantità che la tipologia 
dei restauri da effettuare. Parte dei lavori 
di restauro potranno successivamente es­
sere svolti in Italia, presso istituzioni spe­
cializzate. 

(continua a p. 14) 

L . I . R . A . / C D - R O M ( L E T T E R A T U R A I T A L I A N A R E P E R T O R I O A U T O M A T I Z Z A T O ) 

I O A N N I (1986 -1995) 
D I 

BIBLIOGRAFIA DELLA LINGUA E DELLA LETTERATURA 
ITALIANA su CD-ROM 

L . L R . A . msce dalla coilaborazicme fra il Bolleliino di fUiliaiiislica del Dipaitiiiicnto di Italianistica deirUniveisità 
"La Sapienza'" di Roma e L.I.A.B. i Letterati ira Italiana. Aggiornametilo Bibliografico) dell'Alcione Edizioni di Trieste. 

L . I , R . A . segnala tutto ciò che è stato pul")blicato in Italia e all'estero: 
monografie, itiiscellanee, atti di Convegni, articoli e recensioni compar.si si.i circa 500 periodici di letteratura, 

teatro, linguistica, storia, religione, biblioteconomia, politica... 

Varie sono le modalità di accesso ai dati: interrogazione tramite operatori logici (and, or, not, near, with) 
all'interno di tutti i campi, compresi l'abstract e le note di contenuto; ;iccesso diretto tnttnite brovvsing 

iigli indit:i per autori, per curatori, per titoli, per testate di rivista, per editori. 
L'accesso è possibile anche attraverso il luogo o la data di pubblicazione, 

i soggetti biografici e comuni e la periodizzazione letteraria. 

Il programma funziona in ambiente Windows. 
A ricliiesta, viene fornita anche la versione per MS-DOS. 

Condizioni di vendita: Lit. 1.200.000 - Per gli abbonati a LIAB Lit. 850.000 

Informazioni e prenotazioni presso: Alcione Edizioni Casella postale 554 - 34100 Trieste - Fax e Tel. 040/366069 



Info. A n c o r a da rea l izzare un canale 
informativo sui networks elettronici "de­
dicato" al progetto: sia per comunicare 
(quando possibile) con Sarajevo, sia per 
stabilire un contatto permanente con le al­
tre iniziative estere. Qui saranno riversa­
te le informazioni acquisite, le ricerche in 
corso e le notizie di interesse generale. 
Editoria. A seguito dell'Incontro interna­
zionale tenutosi a Siena nel settembre 
!j94, è stata inviata agli editori riuniti alla 
Fiera del libro di Francoforte la proposta 
di pubblicare scrittori di Sarajevo, in una 
c o l l a n a i n t i t o l a t a « B i b l i o t e c a di 
Sarajevo». Alcune opere sono già in cor­
so di pubblicazione. 

Fondi. Data la perdurante gravità e dram­
mat ic i tà della situazione a Sarajevo, i l 
Comitato alla fine del 1994 ha deciso un 
intervento di sostegno diretto ai bibliote­
cari , attualmente appoggiati ad un istitu­
to universitario, con un organico ridotto 
e senza stipendio. Grazie anche al soste­
gno d e l l ' A I B , una prima tranche di aiuti 
è già stata consegnata a Sarajevo nel feb­
braio 1995. L a raccolta di fondi resta co­
munque un punto centrale nel program­
ma di aiuti: i l Comitato quindi sostiene le 
iniziative che si muovono nello spirito 
umanitario ed interetnico del progetto, 
fornendo materiale informativo e sup­
porti alla raccolta. • 

Da parte dell'AIDROS 

In merito alla nota apparsa sul fa­
scicolo n. 6/95 di «AIB Notizie», dal 
titolo "Sulla convenzione proposta 
dalVAIDROS", ha scrìtto alla reda­
zione il vicepresidente di tale asso­
ciazione, Armando Fronzoni, con 
preghiera di pubblicare questo breve 
testo: 

«Intendiamo precisare che i con­
tatti a tutt'oggi presi fra alcune bi-
bliòtteche e A I D R O S hanno avuto ca­
rattere di mera occasionali tà e infor­
mali tà. Per quanto concerne le auto­
rizzazioni a fotocopiare opere protet­
te dal diritto d 'Autore le bozze di 
convenzione fornite da A I D R O S de­
vono essere considerate solamente 
una traccia per una convenzione tipo 
ne l l ' ambi to de l la quale A I D R O S 
terrà senza dubbio conto di tutte le 
norme che differenziano le bibliote­
che da altri utenti». 

Rapporti A I B 6 e 7 

Fonti elettroniche di informazione in 
economìa e diritto 

A cura di L u c i a Maffei 

1995, 61 p. 

L . 20.000 ( L . 25.000 per l'estero) + spese di spedizione. 
A i soci viene effettuato uno sconto del 25%. 

Sistema di classificazione dei documenti di 
interesse ambientale 

Alessandra Ensoli , Giul io Marconi 

1995, 24 p. 

L . 10.000 ( L . 15.000 per l'estero) -f spese di spedizione. 
A i soci viene effettuato uno sconto del 25%. 

Le richieste vanno inoltrate nel più breve tempo possibile 
all'Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461 - 00100 ROMA A-
D (tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139). 

>̂  
C E D O L A DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

• i l Rapporto A I B 6 Fonti elettroniche dì informazione in economia e diritto 
• i l Rapporto A l B 7 Sistema di classificazione dei documenti di interesse ambientale 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

{nome e cognome dei rictiiedente/denominazione della biblioteca o ente) 

(C.F./P.IVA in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al rimborso spese tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461 

00100 R O M A - A D (indicare causale del versamento) 

• altro 
(specificare) 

Data Fi rma 



AlB Notizie numero 9 

CUBAI: un catalogo distribuito per l'astronomia 

Nei giorni 22 e 23 giugno 1995 si è 
svolto presso l'Osservatorio astronomico 
di Monteporzio Catone (Roma) i l primo 
convegno nazionale sul progetto C U B A I 
(Catalogo unico delle biblioteche astro­
n o m i c h e i t a l i a n e ) , p romosso dag l i 
Osservatori astronomici di R o m a e di 
Trieste con i l patrocinio della Soc ie t à 
astronomica Italiana. Temi portanti del 
workshop sono stati da un lato l'aspeuo 
biblioteconomico, dall'altro quello infor­
matico - con particolare riguardo all 'uti­
lizzo del software C D S / I S I S - , in vista 
della costituzione e della diffusione di 
un articolato sistema informativo biblio­
grafico nazionale per l'astronomia. 

Marco Ferrucci (Osservatorio astro­
nomico di Roma) ha aperto i lavori i l lu­
strando l 'attuale situazione (sono già 
disponibili per la consultazione i catalo­
ghi b ib l iograf ic i degli Osservator i di 
C a g l i a r i , F i r e n z e ( A r c e t r i ) , R o m a e 
Trieste alla U R L http://www.oat.trieste. 
astro.it/biblio/cubai.html) e le prospetti­
ve per i l futuro, vale a dire i l graduale 
coinvolgimento nel progetto di tutti gli 
istituti interessati. 

Andrea Balestra (Osservatorio astro­
nomico di Trieste) ha presentato un pro­
getto per la real izzazione del C U B A I 
che prevede una serie di W A I S Server 
situati nelle varie sedi degli enti interes­
sati e disponibil i v ia Internet, citando 
l 'esperienza dell 'Osservatorio astrono­
mico di Trieste nell 'offrire un accesso 
in tegra to v i a rete a l ca ta logo d e l l a 
biblioteca. 

Ancora in tema di biblioteconomia. 
Laura Abrami (Osser-vatorio astronomi­
co di Trieste) si è soffermata sulle moda­
lità di utilizzo e di gestione in ambiente 
I S I S del tesauro di astronomia compilato 
per r International Astronomica! Union, 
mediante la messa a punto di una proce­
dura automatica di trasformazione di un 
file A S C I I in un file in formato 1SO2709 
comprensibile da C D S / I S I S , che permet­
ta l'importazione dell'intero tesauro. 

Antonio Petrucci ( I S R D S / C N R Roma) 
ha presentato lo stato attuale e le prospet­
tive future dell 'Archivio collettivo nazio­
nale delle pubbicazioni periodiche ( in 
particolare, i l proposito di assumere i l 

R e g i s t r o I S S N come un ica fonte d i 
descrizione catalografica delle pubblica­
zioni periodiche contenute n e l l ' A C N P ) ; 
all ' interno di questo quadro, Vincenzo 
V e r n i t i e M a r i n a Z u c c o l i ( U n i v e r s i t à 
degli studi di Bologna) hanno illustrato 
l'applicativo bolognese che rende dispo­
nibile in linea tale catalogo, n o n c h é i l 
progetto C A S A - di grande interesse per 
le biblioteche astronomiche - che, avva­
lendosi dell 'archivio I S S N delle testate, 
permetterà la localizzazione dei periodici 
a livello europeo. 

A n c o r a a propos i to d e l l ' A C N P , 
U m b e r t o P a r r i n i ( S c u o l a N o r m a l e 
Superiore di Pisa) ha esposto le nuove 
possibili tà di consultazione del catalogo 
per mezzo dei C D - R O M , prospettando 
n u o v i s v i l u p p i e a p p l i c a z i o n i del 
software C D S / I S I S . 

Inf ine , F r a n c a Denott i e Leonardo 
Mureddu (Osservatorio astronomico di 
C a g l i a r i ) hanno presentato g l i e s i t i 
dell'integrazione del catalogo astronomi­
co di Cagliari con la rete di ateneo e col 
C U B A I . Interessante lo spunto offerto da 
Mureddu a proposito dell'ottimizzazione 
di un catalogo bibliografico distribuito, in 
grado di assicurare un servizio funzionale 
alle esigenze dell'utenza. 

Passando a temi più specificamente 
informatici, Giuseppe Romano ( C N U C E 
Pisa) ha presentato e descritto i l gateway 
W A I S - I S I S e Vindexer W A I S - C N U C E , 

s i s t ema che permette l ' a c c e s s o a l l e 
informazioni memorizzate sul database 
C D S / I S I S tramite i l protocollo di comu­
nicazione W A I S ( W A I S - p r o t ) ; P iero 
Massimino (Osservatorio astrofisico di 
Catania) ha illustrato una nuova ipotesi 
di architettura informatica per gestire un 
ca ta logo d i s t r i bu i to : i l 3 W G e n C a t -
Worid Wide Web General Catalog. 

Nel corso del convegno è stato trattato, 
infine, il problema dell'informatizzazione 
degli inventari degli archivi storico-scien­
tif ici conservati presso gli Osservatori 
astronomici. Donata Randazzo (Osserva­
torio astronomico di Palermo) ha esposto 
alcune linee di intervento che prevedono, 
in prima istanza, la creazione di una pagi­
na apposita sotto M O S A I C con una sezio­
ne dedicata allo stato dei lavori. 

Graz ie anche al la r icca discussione 
finale, i l convegno ha permesso da un 
lato una verifica comparativa del lavoro 
di ricerca e di sperimentazione compiuto 
nel corso degli u l t imi due anni nelle 
diverse rea l tà local i degli Osservatori 
astronomici italiani, dall 'altro ha posto 
le basi per una più intensa collaborazio­
ne tra di essi e per un maggior coinvolgi­
mento nel progetto degli utenti ai quah i l 
catalogo è destinato, due presupposti 
necessari per garantire i l pieno successo 
dell ' iniziativa. 

Valeria Calabrese 

Associazione Italiana Biblioteche 
Sezione Toscana 

Con il patrocinio 
del Ministero per i beni culturali e ambientali 

della Regione Toscana 
del Comune di Gorgonzola 

organizza il convegno 

La biblioteca fuori di sé 
Storie di libri, lettori, balocchi e profumi... 

Castelfìorentino, Auditorium della Biblioteca Vallesiana 
12-13 ottobre 1995 

Per informazioni: Biblioteca Vallesiana, via T i l l i 41 - 50051 Castelfiorentino. 
T e l . : 0571/64019; fax: 0571/62355. I l programma è disponibile in redazione. 
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Basi di dati e copyright 
Entro i l prossimo mese di ottobre i l 

Parlamento europeo si pronuncerà sulla 
Direttiva concernente la protezione giu­
ridica delle basi di dati, ancora non suffi­
cientemente garantita dalla legislazione 
in vigore nei Paesi comunitari. 

L a Di re t t iva riguarda sia le basi di 
dati su supporto cartaceo sia quelle in 
formato elettronico e rappresenta un 
intervento equilibratore tra i diritti dei 
produttori e quelli degli utenti. L a carat­
teristica del documento è la previsione di 
un nuovo esclusivo diritto economico 
della durata di quindici anni che abilita i 
produttori a vietare l 'estrazione e/o la 
riutilizzazione dei dati da parte di terzi 
ad eccezione di riproduzioni ad uso pri­
vato o a fini didattici e di ricerca. 

Green paper sul copyright 
Per la fine di luglio di quest'anno, la 

Commissione europea si è proposta di 
adottare un nuovo documento sul copy­
right, elaborato dalla D G X V . S i tratta di 
una green paper volta ad armonizzare la 

normativa nel settore in vigore presso gh 
Stati membri . L ' ob i e t t i vo è quello di 
riassumere e puntualizzare i problemi 
che pili necessitano di una pronta risolu­
zione. T r a gl i argomenti ev idenzia t i , 
alcuni riguardano le basi di dati e i sup­
porti multimediali, i diritti di riproduzio­
ne (fotocopiatura e riproduzione elettro­
nica), i diritti morali e la gestione tecnica 
della proprietà intellettuale. 

Kaleidoscope e Ariane 
I l Comitato per la cultura ha riportato 

nel giugno scorso le posizioni espresse 
dal Consiglio dei Ministri in merito alle 
at t ivi tà dei programmi Kaleidoscope e 
Ariane. 

L a durata di Ka le idoscope è stata 
ridotta da cinque a tre anni, mentre per­
dura la sospensione decretata per Ariane, 
causa l 'opposizione manifestata dal la 
de l egaz ione de l R e g n o U n i t o . Per 
quest 'ul t imo programma è comunque 
previsto l ' inser imento di nuove linee 
d'azione connesse alla cooperazione tra 
biblioteche e allo sviluppo di tutte le ini­

ziative legate alla catena del libro e si 
pone l'ipotesi di puntare su alcune delle 
i n i z i a t i v e "coper te" dal P rog ramma 
Gutenberg, fino ad investire questioni di 
carattere politico la cui discussione in 
dettaglio è stata rimandata in occasione 
d e l l ' E u r o p e a n F o r u m on B o o k s and 
R e a d i n g tenutosi a Strasburgo i l 12 
luglio scorso. Ne attendiamo le conclu­
sioni per riferire in proposito. 

Cittadini informati 
C o n la presentazione del le nuove 

linee d'azione prevista in autunno, la 
Commissione europea renderà disponi­
bili una serie di opuscoli destinati a far 
conoscere i diritti dei cittadini apparte­
nenti agli Stati membri della Comunità . 
I l testo farà riferimento alla disciplina 
riguardante i l lavoro, lo studio, gli spo­
stamenti ed i soggiorni nei Paesi comu­
nitari e d i f fonderà l ' invi to a segnalare 
eventuali difficoltà incontrate nella pro­
pria esperienza di cittadini europei, al 
fine di promuovere interventi legislativi 
risolutori. • 

LA PIÙ' COMPLETA GAMMA 
DI ATTREZZATURE MICROFILM 
PER BIBLIOTECHE 

Lettori universali specifici per uso bibliotecario 
anche con schermo /\ verticale per la lettura dei giornali 

Lettori stampatori universali 
su carta comune fino al formato A2 (pagina di giornale) 

Planetari fissi e portatili con macchine da ripresa 
e piani di lavoro intercambiabili per libri antichi mappe ecc. 

Sistema speciale di caricatori 
per microfilm 35 mm ad aggancio automatico 

Duplicatori, sviluppatrici, 
cassettiere, strumenti di controllo ed accessori 

OMNIA 0 K 1 2 1 
Planetario modulare per la ripresa su pellicola 16/35mnn 

e microfiches in b/n e colori; dotato di piani di lavoro 
intercambiabili basculanti per libri, per libri antichi che non possono 

essere aperti di oltre 90°, aspiranti, controllluminati ecc. 
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Dalla parte di Don Chisciotte 
a cura di Gabr ie l e Mazz i te l l i 

Piihhlicliiamo volentieri questa riflessione di un mettibro della cotnniissione na­
zionale "Bibliotechepubbliche", riferita alla vicenda della Biblioteca di Torrenova. 

Ancora su Terreno va ... ed altro 

In questo intervento vorrei tornare, a 
nome del la Commiss ione Bibl ioteche 
pubbliche d e l l ' A I B , su l l ' ep i sod io di 
Torrenova, di cui già ha scritto Gabriele 
Mazzitelli in questa rubrica. 

Intanto: vi siete ricordati di spedire un 
libro giallo a Torrenova? Se non lo avete 
ancora fatto, sbrigatevi: l ' i nd i r i zzo è: 
Biblioteca Comunale, Piazza Municipio, 
98070 Torrenova ( M E ) . 

L ' e p i s o d i o di T o r r e n o v a , su cu i 
Massimo Caminiti ci informa di aver vin­
to il ricorso al Tar, è l'ultimo di una serie 
di episodi accaduti un po' in tutt'Italia (sin­
daci che stigmatizzano che in biblioteca ci 
siano libretti su Gramsci, poi fortunata­
mente smentiscono; censure di periodici 
come «Linus», "colpevoli" di contenere 
fumetti iirispettosi per una parte politica, 
tentativi più o meno diretti di condiziona­
re la scelta degli acquisti, magari in nome 
di una "serietà e dignità" della biblioteca, 
ecc.) in cui si possono ravvisare quasi tut­
te le tematiche su cui la Commissione sta 
lavorando in questi mesi, per cercare di 
"dare strumenti" ai bibliotecari delle bi­
blioteche pubbliche, oggi per molti versi 
ancora "disarmati". T ra queste voirei sof­
fermarmi su tre questioni tra loro intrec­
ciate: la problematica della professione del 
bibliotecario della biblioteca pubblica di 
base, la que.stione della sua autonomia, del 
suo riconoscimento negli apparati legisla­
tivi e regolamentari, infine la necessità, più 
volte r ibadi ta ma non ancora r i so l ta , 
dell'affermazione nel nostro paese di una 
"cultura della biblioteca pubblica" come 
strumento di democrazia. Sono questioni 
su cui ormai la nostra letteratura professio­
nale ha sufficientemente riflettuto, ma che 
non hanno finora trovato, salvo casi ecce­
zionali, pratiche consolidate e universal­
mente riconosciute. 

Insomma: i bibliotecari "di base", che 
si trovano tutti i giorni sulla frontiera più 
avanzata del rapporto tra informazione e 
"pubblico", e sono quindi "strategici" nel 

ruolo insostituibile di una nuova alfabe­
tizzazione culturale veramente "aperta a 
tutti" (freefor ali sta scritto, se non ricor­
do male, sulla porta della biblioteca di 
Boston), sono invece stretti tra l'esigenza 
di lavorare bene, di autoformarsi sul cam­
po, di adottare strategie di management e 
di marketing, quindi di sapere e di saper 
fare, di lavorare per progetti, ecc., e la 
realtà di aver a che fare con leggi nazio­
nali mancanti, leggi regionali obsolete e 
regolamenti che privilegiano l'efficienza 
teorica invece della reale efficacia. 

Dobbiamo riaffermare che esiste i l 
ruolo politico, che nessuno si sogna di di­
sconoscere, di "indirizzo e controllo", di 
"pianificazione e verifica" ribadito dalla 
legge 142/90, insieme, però al ruolo tec­
nico-gestionale che la legge affida al re­
sponsabile tecnico del servizio biblioteca, 
che è il bibliotecario. Anche nei contratti 
di lavoro recentemente firmati non si è 
ancora giunti ad un chiaro riconoscimen­
to professionale. 

Questa chiara distinzione di ruoli si do­
vrà accompagnare ad una assunzione di re­
sponsabilità da parte dei bibliotecari, che 
non dovranno temere di lavorare ad una 
Carta del servizio biblioteca, ormai auspi­
cabile per tutti i servizi pubblici, con una 
chiara elencazione di standard di servizio 
cui ci si dovrà attenere, accompagnata na­
turalmente da precisi carichi di lavoro e al­
trettanto precise piante organiche. 

In tal modo apparirà evidente a tutti i l 
superamento delle vecchie commissioni di 
gestione o consigli di biblioteca, fatti col 
bilancino per assicurare la "gestione socia­
le", ma di fatto inefficaci, in mancanza di 
precisi standard, programmi, verifiche. 

Sul riconoscimento della professione 
mi sembra che i l dibattito potrà trovare un 
luogo privilegiato nel prossimo congres­
so di Brescia, dedicato proprio a queste 
tematiche. 

Un ultimo tema che resta centrale per i 
bibliotecari italiani è quello della "cultu­

ra della biblioteca"..Bisogna spiegare ai 
nostri sindaci, ai nostri assessori, magari 
facendo loro leggere l'ultimo Manifesto 
U n e s c o su l l e b ib l io teche pubbl iche 
(«AlB notizie», 6 (1995), n. 5, p. 1-2) i l 
senso ultimo del nostro lavoro, ma biso­
gna soprattutto far saper che " i l tè è buo­
no" alla gente che non lo ha ancora as­
saggiato, p e r c h é tutti i c i t t a d i n i , di 
Torrenova o di Milano, vogliano mobili­
tarsi se qualcuno osa toccare la "loro bi­
blioteca". 

Paolo Repetto 

S e z i o n e L a z i o 
A partire dal 24 giugno, per iniziativa 

della Sezione Lazio, è cominciata la sche­
datura della "Biblioteca Gogol' ", storico 
fondo dell 'emigrazione russa a Roma. 
Questo intervento ha lo scopo di fornire al­
meno una parziale descrizione del posse­
duto, utilizzando un finanziamento che la 
Regione Lazio accordò ormai molti anni fa 
e favorire, così, successive decisioni defi­
nitive in merito alla collocazione del mate­
riale librario oggi conservato negli scanti­
nali della Chiesa ortodossa russa di Roma. 

Sabato 24 giugno 1995, dopo utia 
improvvisa, breve e dolorosa malat­
tia Eduardo Zacco, amico, collega 
della Biblioteca Nazionale di 
Palermo e poi della Soprititetidenza 
ai beni librari della Sicilia occiden­
tale, socio AIB, ci ha lasciati. 

Vogliamo ricordarlo a tanti soci, 
tanti bibliotecari che lo hanno incon­
trato sempre partecipe e solidcde nei 
lunghi atmi della sua vita di lavoro 
nelle biblioteche e per le biblioteche, 
sempre pronto a sdrammatizzare e a 
ridimensionare con un sorriso le cm-
gosce "bibliotecarie" di chi si scon­
trava con l'irrazioiìalità della buro­
crazia. 

Oltre il ricordo di menti di lavoro e 
di discussione comuni che ciascuno di 
noi porterà con sé, rimane perciò 
chiaro e doveroso per ogni biblioteca­
rio e per ogni socio AlB della Sicilia 
contiimare a sostenere la vita delle bi­
blioteche e perseverare nell'attività 
che dovrà condurre a buon fine il la­
voro di chi ci ha preceduti. 

Carmela Peretta 
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• • I AGENDA mm 

Technology Information 
Retrieval & Linguistics 
(Roma, 10 ottobre 1995) 

Workshop organizzato presso l ' A u l a 
Marconi del C N R . Quota di partecipazio­
ne: 250 E C U ; 120 E C U studenti, soci S I -
M A I e dipendenti E N E A . Segreteria or­
ganizzativa: Sig.ra G . Castel l ini , l A C -
C N R , S I M A I , viale del PolicUnico 137, 
00161 Roma. T e l . : 06/88470213; fax: 
06/4404306; e-mail: s imai@vaxiac. iac . 
rm.cnr.it. 

Programma disponibile in redazione. 

Second International 
Conference on Grey Literature 
(Washmgton, DC, 2-3 novembre 1995) 

Per informazioni: TransAdandc, Grey 
L i t e r a t u r e N e t w o r k S e r v i c e , 
K o n i n g i n n e w g 2 0 1 , N L - 1 0 7 5 C R 
Amsterdam. T e l . e fax: H-31/20/6711818; 
e-mail: greynet@inter.nl.net. 

Informationsspezialisten 
zwischen Technik un 
gesellschaftlicher 
Verantwortung 
(Stuttgart, 4-5 dicembre 1995) 

C o n g r e s s o o r g a n i z z a t o d a l l a 
H o c h s c h u l e f i i r B i b l i o t h e k s - u n d 
Informationswesen. Per informazioni: 
H B L Wolframstr. 32 - D-70191 Stuttgart. 
T e l . : 4-711/257060: fax: -1-711/2570647; 
e-mail: guides@hbi-stuttgart.de. 

Programma disponibile in redazione. 

Internet World International '95 
(Londra, 5-7 dicembre 1995) 

Per in formazion i : The Conference 
Department, Learned Information L td . , 
Woodside, Hinksey H i l l , Oxford 0 X 1 
5 A U , U K . T e l . : -1-44/1865/730275; fax: 
4 -44/1865/736354; e -mai l : conferen-
ces@learned.co.uk. 

Gli spazi del libro nell'Europa 
del X V I I I secolo 
(Ravenna, 15-16 dicembre 1995) 

Convegno internazionale organizzato 
da M a r i a G i o i a T a v o n i e F r a n § o i s e 
Waquet. Per richiedere i l programma: 
Fondazione Flaminia, piazza Kennedy 12 
- 48100 Ravenna. T e l . : 0544/35650. 

BOBCASS symposium 
(Budapest, 29-31 gennaio 1996) 

Quarto simposio internazionale dal ti­
tolo "Quality of Information services". 
Pe r i n f o r m a z i o n i : H o g e s c h o o l v a n 
Amsterdam, Facul ty of Economics & 
Information, att. Petra Oud, P .O . B o x 
10895 , 1001 E W A m s t e r d a m , T h e 
Netherlands. T e l . : -H3 1/20/6265155; fax: 
4-31/20/6238899; e-mail : r .bruyns@ai. 
fei.hva.nl. 

IN B R E V E mm 
Cunningham Memorial 
International Fellowship 

L a Medicai Library Associatìon mette 
a disposizione alcune borse di studio 
della durata di quattro mesi per bibliote­
cari biomedici che intendano approfon­
dire la loro esperienza professionale 
visitando biblioteche biomediche ameri­
cane o canadesi. È necessario essere in 
possesso di un diploma di bibliotecono­
mia, lavorare in una biblioteca biomedi­
ca nel paese d'origine, non aver già usu­
fruito di una borsa di studio analoga. 

In redazione è disponibile la docu­
mentazione dettagliata. 11 termine per la 
p resen taz ione de l le domande è i l 1 
dicembre 1995. 

Scrittori all'erta 
Scade i l 30 novembre i l termine di 

par tecipazione al bando di concorso 
"Premio L a u r a O r v i e t o " (3" edizione 
1995-1996) per un hbro inedito di mas­
simo 100 cartelle rivolto a ragazzi dagli 
otto agli undici anni. 11 premio consiste 
in L . 10 milioni per i l primo classificato 
e L . 5 milioni per i l secondo classificato. 
Per ulteriori informazioni , i l bando è 
disponibile presso la Biblioteca centrale 
per ragazzi di Roma. 

EVA '95 
D a l 24 al 29 luglio scorso si è tenuta a 

Londra , presso la National Gal le ry , la 
"6th European Conference on Electronic 
Imaging & Visual Arts ( E V A ) . L ' incon­
tro mirava a promuovere uno scambio di 
esperienze tra utenri, fornitori ed espo­
nenti della ricerca scientifica e tendeva 
contestualmente a promuovere la pianifi­
cazione di nuovi progetti. 

Per u l te r ior i i n fo rmaz ion i : V a s a r i 
L t d . , M r s . Sue H o b b s , t e l . : 
-H44/1252/812252; fax: 44/1252/815702; 
e - m a i l : j a m e s r h e m s l e y @ c i x . c o m p u -
hnk.co.uk. 

NIR-IT 95 
11 C I L E A e i l S I A M / C N R annunciano 

i l terzo incontro fra utilizzatori e svilup­
pa tor i di t ecno log ie N I R ( N e t w o r k 
Informat ion R e t r i e v a l ) che s i t e r r à a 
Milano dal 21 al 23 novembre 1995. 

Chiunque fosse interessato a presen­
tare una relazione o ad esporre un poster 
illustrante un servizio o una applicazione 
N I R , ideati, sviluppati o attivati in Italia, 
è invitato a spedire una descrizione som­
maria entro il 15 ottobre 1995 al seguen­
te indirizzo di posta elettronica: nir-it-
95@cilea.it. 

Per informazioni: Luciano Guglielmi, 
C I L E A , v ia R . Sanzio 4, 20090 Segrate 
( M I ) . T e l . : 0 2 / 2 6 9 9 5 2 6 7 ; f a x : 
02/2135520; e-mail: guglielmi@cilea.it. 

Guida alle basi dì dati WHO 
L a b i b l i o t e c a d e l l ' I s t i t u t o 

Super iore di S a n i t à , ne l l ' ambi to 
delle proprie iniziative didattiche a 
favore dell 'utenza ha organizzato, 
nel novembre 1994, un corso incen­
trato sui supporti e le metodologie 
di accesso alla documentazione pro­
dotta dall'Organizzazione Mondiale 
della Sanità. E seguita la pubblica­
z ione d i una g u i d a a l l a r i c e r c a 
bibliografica, documentaria e fattua­
le dal titolo Guida alle basi di dati 
WHO (HFA Indicator, WHODOC, 
WHOLIS) ed i t a n e l l a Serie 
Relazioni d e l l ' I S S , n. 94/6, in cu i 
per ciascun prodotto ( C D - R O M o 
altri formati elet tronici) vengono 
offerti una scheda informativa, la 
struttura del record e l ' indicazione 
dei comandi principali nonché delle 
modal i tà di ricerca. 

G l i interessati possono ricevere 
copia della guida, secondo le dispo­
n i b i l i t à , facendone r i c h i e s t a a l 
Servizio Attività Editoriah de l l ' ISS , 
fax 06/4440236. Una copia è in con­
sultazione anche presso la biblioteca 
de l l 'Af f i . 
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I Roma, 27-29 novembre 1995 i 
Per una gestione efficace della comunicazione 

Corso organizzato dall'Associazione italiana biblioteche 
in collaborazione con la Biblioteca nazionale centrale " V . Emanuele I I " di Roma 

Roma, 2-4 ottobre 1995 

Obiettivi e struttura del Corso 

I l corso è rivolto a bibliotecari che desiderano migliorare la comunicazione in­
terpersonale con individui e con gruppi. Riguarda essenzialmente gli aspetti infor­
mativi e gestionali della comunicazione e si propone di illustrare come fornire 
informazioni, in modo efficace ed efficiente, a singoli individui e gruppi di utenti. 

L a metodologia didattica sarà di tipo attivo in piccoli gruppi. Sarà dato ampio 
spazio a esercitazioni pratiche, videoregistrazioni delle stesse, valutazione delle v i ­
deoregistrazioni da parte dei partecipanti e valutazione continua dei progressi. 

A l l a fine del corso i partecipanti saranno in grado di: 
- presentare in modo efficace idee e progetti a gruppi di persone (gruppi di studio, 
commissioni, congressi, corsi, seminari, ecc.); 
- ottenere e dare informazioni efficaci ed efficienti a singoli e a gruppi; 
- applicare i principi di una comunicazione tra due individui o in gruppo in giochi 
di ruolo videoregistrati; 
- valutare in modo riproducibile i l rispetto dei principi della comunicazione effi­
cace da parte di se stessi e dei colleghi. 

Modalità di iscrizione 

L e richieste devono pervenire alla Segreteria de l l 'AIB entro e non oltre il 15 set­
tembre 1995. Saranno ammessi al massimo 20 partecipanti. 

Costo del corso (incluso i l materiale didattico): L . 200.000 per i soci A I B ; L . 
300.000 per i non soci. 

Sede del Corso: Roma, Biblioteca nazionale centrale " V . Emanuele I I " , Roma. 
Orario: ore 9-17. 

Docenti: R . P . Frazzica e G . Palumbo. 

«A.I.B. Notizie» (agenzia di stampa), mensile, anno 7, numero 9, 
settembre 1995. Nevi'sletter dell'Associazione Italiana Biblioteche. 
Direttore responsabile: Rosa Caffo. 
Comitato di redazione: Elisabetta Forte, Gabriele Mazzitelh, Franco 
Nascila, Maria Teresa Natale, Elisabetta Poltronieri, Maria Luisa 
Ricciardi, Giovanni Saccani, Letizia Tarantello. 
Disegni: Roberta Ferrari, Marina Mastrilli. 
Direzione, redazione, amministrazione: A I B , Casella postale 2461, 
00100 Roma A-D. Tel.: (06)44.63.532; fax: (06)44.41.139; e-mail: 
aib.italia® agora.stm.it. 
Produzione e diffusione: Associazione Italiana Biblioteche. 

Cognome 

Nome 

Qualifica 

Via 

Cap. e Città 

Tel. 

Fox 

C.f./P.IVfl (per richiesta fattura) 

I Data Firma 

] Scheda da compilare e conse-
] gnare o spedire, insieme con la 
] quota di iscrizione all'fìssocia-
I zione i tal iana biblioteche, C.P. 
I 2 4 6 1 , 0 0 1 0 0 Roma fl-D. Fax: 
I 06/4441139. 
I 

Fotocomposizione e stampa: V E A N T s.r.l.. V ia Ci. Castelnuovo 
35/35a, 00146 Roma. Tel.: (06) 55.71.229, fax: (06) 55.99.675. 
Pubblicità: Publicom s.r.l.. Via Filippo Carcano 4, 20149 Milano. 
Tel.: (02) 48.00.88.95; fax: (02) 48.01.16.20. 
«AIB Notizie» viene inviato gratuitamente ai soci A I B . 
Abbonamento annuale: lire 65.000 da versare su ce . postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, «AIB 
Notizie», C P . 2461, 00100 Roma A-D. 
Copyright © 1995 Associazione Italiana Biblioteche. 
Numero chiuso in redazione i l 14 settembre 1995. 
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T H E B R I T I S H L I B R A R Y 
D O C U M E N T S U P P L Y 

C E N T R E 

IL C^RANDE 
DARIO DEL 

Forse non lo sapete, ma la più grande collezione Gradirei ricevere le informazioni relative al British 
al mondo di materiale pubblicato disponibile in Library Document Svipply Centre. 
prestito o in fotocopia è custodita in questo 
edificio. In effetti le nostre risorse sono tanto vaste Nome: Cognome: 
da permetterci di soddisfare il 90% delle ricliieste 
che riceviamo senza dover ricorrere altrove. Organismo: Qualifica: 

Lo stesso si può dire della nostra affidabilità. Il nostro Indirizzo: 
personale, amichevole e professionale, offre un 
servizio senza pari che si distingue per flessibilità, 
completezza e sicura affidabilità. Da oltre 30 anni Telefono: 
forniamo libri, riviste, relazioni, tesi ed atti di 
conferenze a clienti sparsi in tutto il mondo. 

Nella maggior parte dei casi, le richieste vengono 
assolte entro 18 ore dall'arrivo ai nostri uffici ed 
ordinare documenti è ficilc: lo potete fare direttamente 
dal vostro P C , oppvire per fax, o per posta. 

Inviare il tagliando a: The British Council, Via delle 
Quattro Fontane 20, 00184 Roma - Tel: 06/478141 
Fax: 06/4814296/4814206. 

ip aib not spt.9.5 

The world's leading resourcefor scholarship, research and innovation 


